COMUNE DI TORRE DEL GRECO

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’

Approvato con delibera del C.S. n.159 del 20.12.2001

TITOLO I

FINANZA E CONTABILITA’

ART. 1 - CRITERI ORGANIZZATIVI E AUTONOMIA FINANZIARIA. 

1 - Il Comune informa la propria attività ai seguenti criteri:

· Organizzazione dell’attività per programmi e progetti i cui obiettivi sono certi, quantificati, condivisi, raggiungibili, coordinati e compatibili con le risorse finanziarie disponibili.

· Studio, semplificazione ed ottimizzazione delle procedure operative.

· Programmazione del lavoro in relazione alle scadenze ed ai tempi occorrenti per compiere le singole operazioni.

· Aggiornamento costante delle metodologie di lavoro in rapporto alle nuove tecnologie.

· Uso flessibile delle strutture e lavoro di gruppo.

2 - Il Comune, secondo quanto stabilito dall'ordinamento della finanza locale, è dotato di autonomia finanziaria fondata su risorse certe, proprie e trasferite.
3 - Le risorse finanziarie del Comune sono costituite dalle entrate proprie, anche di natura patrimoniale, dalle entrate per trasferimenti erariali e regionali, dalle entrate per addizionali e compartecipazioni, da tutte le altre entrate comprese le risorse per investimenti.
ART. 2 -AUTONOMIA IMPOSITIVA.
1 – Il  Comune di Torre del Greco ha potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, nei limiti e con le modalità fissate dalla legge. Esse saranno applicate tenendo conto delle esigenze di  sviluppo e di progresso economico e sociale della comunità amministrata.
2 - Ciascun cittadino è tenuto a concorrere alla spesa pubblica in ragione della sua capacità contributiva e del servizio richiesto.
ART. 3 - SERVIZI PUBBLICI LOCALI.
1 - Il Comune Torre del Greco è tenuto a garantire i servizi pubblici locali, destinandovi all'uopo le proprie risorse finanziarie.
2-I trasferimenti erariali devono garantire i servizi locali indispensabili. A tal fine l’Amministrazione Comunale dovrà valutarne il grado di soddisfacimento, attivandosi nei confronti dello Stato per l'ottenimento di specifici contributi atti a fronteggiare situazioni eccezionali.
3 - Le entrate tributarie finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

4 - Le entrate da tariffe e contribuzioni finanziano i servizi pubblici a domanda individuale e quelli a carattere produttivo.

5-I trasferimenti regionali assicurano, in via prioritaria, la copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio delle funzioni trasferite o delegate.
ART. 4 - SERVIZI ISTITUZIONALI.
1 - Il Comune deve assicurare, in via prioritaria, i servizi ad esso assegnati da disposizioni legislative e statutarie.
2 - In particolare assicura i seguenti servizi:
- Elettorale, Stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica;
- Tributi;
- Polizia locale, igiene e sanità;
- Pubblica istruzione e cultura;
- Sicurezza pubblica e giustizia;
- Manutenzione e conservazione del Patrimonio;
- Annona e commercio.
- Attività socio-assistenziale;
- Trasporti;
ART. 5-SERVIZI A CARATTERE PRODUTTIVO.
1 - Il Comune interviene, nelle forme e nei modi previsti dalla legge e dallo statuto, nelle attività di erogazione di servizi pubblici generalizzati, assicurandoli comunque, attraverso una gestione remune-rativa, ma senza scopo di lucro, ispirata a criteri di convenienza ed economicità.
ART. 6 - SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE.
1 – Il Comune interviene, nelle forme e nei modi previsti dalla legge e dallo statuto, nelle attività di erogazione dei servizi pubblici non aventi carattere di generalità, attraverso una gestione privatistica ispirata a criteri di convenienza ed economicità, remunerativa, ma senza scopo di lucro.
ART. 7-RESPONSABILITÀ DEI FUNZIONAR! NEI SERVIZI PUBBLICI
1 - I dirigenti preposti ai servizi pubblici ne assicurano il regolare svolgimento partecipando alla programmazione delle spese in linea con le disponibilità delle risorse. Essi sono tenuti, alla gestione amministrativa, finanziaria e tecnica mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.
2-I dirigenti assicurano la gestione, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale e degli obiettivi di gestione fissati dalla Giunta in sede di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.
3 - Sono altresì responsabili delle certificazioni che dovranno produrre circa il grado di copertura dei costi dei relativi servizi.
4 - A ciascun settore corrisponde un centro di responsabilità ed uno o più centri di costo e di ricavo o provento. A ciascuno di essi è affidata la gestione e la responsabilità delle risorse di entrata e degli interventi di spesa per l’espletamento delle attività a cui è preposto e per il raggiungimento degli obiettivi programmati.

ART. 8 – DETERMINAZIONE E COPERTURA DEI COSTI DEI SERVIZI PUBBLICI.

1 - Nella determinazione dei costi dei servizi pubblici vi concorre ogni spesa od onere realmente sostenuto dall'Ente, ivi compresi gli ammortamenti dei beni impiegati.
2 - Alla determinazione dei costi dei servizi pubblici si perviene attraverso preventive proposte annuali di spesa predisposte dal responsabile competente entro il 15 settembre di ciascun anno.
3-I  costi dei servizi pubblici vengono coperti con le risorse ad essi correlate.
4-I corrispettivi a carico degli utenti, anche in modo non generalizzato, devono assicurare le percentuali minime di copertura stabilite dalla legge, fino ad un massimo del cento per cento dei costi.
5 - L'Amministrazione, dopo avere assicurato la regolare erogazione dei servizi essenziali attraverso l'utilizzo dei trasferimenti erariali, potrà destinare la differenza agli altri servizi pubblici.
6 - Qualora i servizi siano gestiti da soggetti diversi dall'ente pubblico, per effetto di particolari convenzioni e concessioni dell'ente, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce i servizi pubblici.

ART. 9 - FISSAZIONE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI.
1 - Le proposte di determinazione dei costi dei servizi per i quali sono previste entrate, sono accompagnate da proposte di fissazione di corrispettivi, tariffe e contribuzioni debitamente sottoscritte dal responsabile del servizio interessato il quale assicura la responsabilità della correttezza dei gettiti previsionali.
2-I Servizi finanziari procederanno ad una verifica contabile della proposta complessiva di determinazione dei costi e fissazione delle tariffe redatte dal responsabile del servizio e ne fornirà deduzioni al Sindaco. Quest'ultimo, anche attraverso l'ausilio del Collegio dei revisori, ne valuterà la rispondenza agli obiettivi programmatici di indirizzo fissati dal Consiglio e potrà accoglierla o emendarla, rimettendola al responsabile proponente per la formulazione definitiva.
3 - La proposta dovrà essere approvata dalla Giunta Municipale entro il termine di approvazione del progetto di bilancio con specifico atto deliberativo.

ART. 1O - ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI.
1 - L'organizzazione dei servizi risulta disciplinata dal Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e dalla annessa dotazione organica.

2- Il  Ragioniere Generale, dirigente dei servizi finanziari, assume le funzioni di vigilanza, controllo e coordinamento dei citati servizi in linea con gli indirizzi politico-gestionali fissati dall'Amministrazione.

3. Il Ragioniere Generale è, inoltre, deputato:

· a rendere il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 sulle proposte di deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;

· apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria delle determinazioni che comportino impegni di spesa ai sensi degli art.151, comma 4 e 153 del D,Lgs.18.8.2000, n.267;

· a segnalare per iscritto al Sindaco, al Segretario Generale ed al collegio dei Revisori dei Conti i fatti e le valutazioni relative alla gestione delle entrate e delle spese correnti quando questa evidenzi il costituirsi di situazioni pregiudizievoli per gli equilibri del bilancio ai sensi dell’art.153, comma 6 del D.Lgs. 18. agosto 2000, n.267;

· a sottoscrivere, congiuntamente al Segretario Generale, i rendiconti relativi all’utilizzo dei fondi e dei contributi straordinari assegnati al Comune con vincolo di destinazione da parte di altre amministrazioni pubbliche art 158, comma 1 D.Lgs. 18.8.2000, n.267;

· a svolgere le funzioni, anche certificative, al medesimo specificamente attribuitegli dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti;

· a sottoscrivere le riversali di cassa e i mandati di pagamento.

ART. 11 - PARERE CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA.
1 - Le proposte di deliberazione e le determinazioni dirigenziali, che comportino impegni di spesa, vanno sottoposte, a cura del Servizio proponente, all'esame del Servizio Contabilità Generale per il rilascio da parte del Ragioniere Capo, del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, comma 4, e art. 153 comma 5 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

2 - Le proposte vanno evase dal Servizio secondo l'ordine cronologico di arrivo. In caso di urgenza, opportunamente annotata dall'Amministrazione o Dirigente proponente, la proposta o determinazione viene evasa dall'ufficio con precedenza rispetto alle altre. La cennata attestazione, ancorché negativa, va rilasciata, di norma, entro dieci giorni dalla ricezione della proposta completa di tutti gli atti a corredo.
3 - La proposta, munita del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, va successivamente inoltrata alla Segreteria Generale.
4 - Le determinazioni dirigenziali comportanti emissione di mandato di pagamento, vanno inoltrate al Servizio mandati per la predisposizione del documento contabile per poi essere trasmesse in Segreteria Generale.
ART. 12 - ISTITUZIONE E ORDINAMENTO DEI TRIBUTI.
1 - All'istituzione ed ordinamento dei tributi locali  vi provvede il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta Municipale, nei casi, limiti e modalità stabilita dalla legge.
2 - L'Amministrazione Comunale deve avere particolare cura e riguardo allo svolgimento di un servizio tributi efficiente che tenda all'eliminazione dell'evasione sia essa parziale che totale.

3 –Il  Responsabile del Servizio Tributi formulerà proposte programmatiche tese a garantire la riscossione del potenziale gettito fiscale e sarà responsabile della tenuta e conservazione dei ruoli e delle liste di carico, oltrechè della regolare applicazione della normativa  tributaria. In caso di assenza del responsabile del Servizio Tributi il Ragioniere Generale, avvalendosi delle strutture a sua disposizione, provvederà alla nomina del responsabile del procedimento del servizio tributario scegliendolo tra i funzionali non inferiori al 6 livello.
ART. 13 - TENUTA E CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI.
1 - Le scritture contabili del Comune sono conservate a cura dei Servizi Finanziari, secondo i normali criteri giuscontabili dettati dalla legge, secondo l'archiviazione informatica e la microfilmatura degli atti.
2 - Il sistema di contabilità comunale deve consentire la rilevazione dell'attività amministrativa e gestionale dell'Ente sotto il triplice aspetto finanziario, economico e patrimoniale.
3 -Particolare attenzione verrà posta alla istituzione e sviluppo della contabilità economico patrimoniale fiscale in parallelo con la contabilità finanziaria.
ART. 14- RILEVAZIONI ELEMENTARI.

1 - La contabilità finanziaria, economica e patrimoniale è rilevata attraverso una serie di scritture elementari raggruppate  cronologicamente  secondo  le  classificazioni  prescritte  dall'ordinamento contabile in modo da consentire la dimostrazione di tutte le operazioni che rilevano ai fini della chiusura dei conti e della determinazione del risultato della gestione, sia in termini finanziari che in termini di risultato economico di esercizio.
2 -Lo strumento di rilevazione contabile è il conto che, riunito in libri mastri, va acceso almeno per ciascuna singola risorsa, intervento o capitolo salva la facoltà per i servizi finanziari di effettuare rilevazioni elementari di maggiore dettaglio.
ART. 15 - CONTABILITA FINANZIARIA.
1 - La contabilità finanziaria registra cronologicamente per ciascuna risorsa, intervento o capitolo così come stanziati nel bilancio di previsione, le analitiche movimentazioni nelle entrate e nelle spese nelle vari fasi, rispettivamente degli accertamenti e delle riscossioni, degli impegni e dei pagamenti. Essa è funzionale alla determinazione della consistenza finale del conto di cassa, dell'ammontare dei residui attivi e passivi e del risultato complessivo della gestione.
ART. 16- CONTABILITÀ ECONOMICA - FISCALE.
1 - Le scritture contabili devono consentire, anche attraverso sistemi di contabilità analitica ed in relazione ai singoli obiettivi, programmi o progetti, la valutazione dei costi e l'analisi dei relativi benefici.
2 - Ciascun conto del libro mastro conterrà, oltre ai necessari elementi di carattere finanziario, anche l'indicazione del centro di responsabilità, del centro di costo o di ricavo a cui fare riferimento nell'ambito e, ciascuna registrazione, dovrà evidenziare i suoi riflessi sul conto economico (costo e ricavi) o sul conto del patrimonio (crediti e debiti).

3 - Alla contabilità finanziaria ed economica è affiancata una contabilità fiscale per tutti i servizi rilevanti ai fini IVA..
ART. 17 - DEPOSITI CAUZIONALI E PER SPESE CONTRATTUALI.
1 -I depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, di asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti sono fatti alla Tesoreria Comunale dietro rilascio di apposita quietanza di tesoreria.
2 - L'ufficio Ragioneria annoterà il deposito in appositi capitoli di entrata accesi ai servizi per conto di terzi i cui accertamenti costituiranno limite d'autorizzazione ai pagamenti da effettuare sui corrispondenti capitoli di spesa.

TITOLO II

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

ART. 18 - ORGANI COMUNALI E LORO COMPETENZA.
1 - Gli organi comunali si distinguono in organi politici-elettivi e dirigenziali. Gli organi politici sono il Sindaco, il Consiglio Comunale e la Giunta Municipale; gli organi dirigenziali sono il Segretario Generale ed i Dirigenti comunali.
Agli organi politico-elettivi spetta la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, nonché la verifica della rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite. Agli organi dirigenziali spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strutturali e di controllo. Essi sono responsabili della intera gestione sia di entrata che di spesa e dei relativi risultati.
ART. 19 - PROGRAMMAZIONE

1 – La programmazione ed il bilancio riflettono gli obiettivi programmatici di medio periodo definiti dall’Amministrazione, attraverso l’utilizzo coordinato dei mezzi finanziari disponibili.

2 -La gestione finanziaria del Comune si svolge in conformità agli indirizzi rilevabili dalla relazione previsionale e programmatica, dal bilancio pluriennale e dal Piano Esecutivo di Gestione, nei limiti degli stanziamenti dei bilanci di previsione annuale.
3 - Ciascun Assessorato di concerto con ciascun Settore dovrà far pervenire, al Sindaco o all'Assessore incaricato per la materia, entro il 15 settembre le proprie motivate indicazioni circa gli interventi da effettuare nel triennio, le spese da sostenere nell'anno successivo e le entrate che si prevede di realizzare attraverso la fissazione delle tariffe e le contribuzioni finalizzate.
ART. 20 - SCHEMA DI BILANCIO.
1 - Lo schema di bilancio ed i suoi allegati, redatti in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi ed interventi, sono approvati dalla Giunta Municipale e trasmessi al Consiglio Comunale ed al Collegio dei Revisori per le dovute valutazioni ed il prescritto parere.
2 - L'Organo di revisione provvede a far pervenire al Sindaco ed alla Commissione Consiliare competente la propria relazione sulla proposta di bilancio ed i suoi allegati ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.
ART. 21 - PARERI, PROPOSTE ED EMENDAMENTI.
1 -  Il  Ragioniere Generale è tenuto ad allegare allo schema di bilancio una propria relazione-parere illustrativa.

2 - Lo schema di bilancio ed i suoi allegati, dopo l'approvazione da parte della Giunta Municipale, sono trasmessi alla competente Commissione Consiliare.
3-I cennati Organismi ed i singoli Consiglieri, possono far pervenire, rispettivamente, osservazioni, proposte ed emendamenti alla competente Commissione Consiliare Permanente entro i cinque giorni antecedenti la data fissata per l'adunanza per il parere definitivo di detta Commissione.
4 - Le osservazioni, proposte ed emendamenti pervenuti vengono discussi preliminarmente in Commissione Consiliare con invito esteso ai Consiglieri proponenti. Della seduta viene redatto verbale nel quale saranno riportate le valutazioni conclusive assunte dalla Commissione.

5 - Le osservazioni e proposte pervenute possono essere trasformate in emendamenti da sottoporre al Consiglio da parte della Commissione Consiliare unitamente agli altri emendamenti pervenuti e fatti propri.

6 - Gli altri emendamenti presentati dai Consiglieri alla Commissione e da questa non accolti, potranno, su richiesta del proponente, essere sottoposti direttamente al Consiglio. Gli emendamenti proposti devono singolarmente salvaguardare l'equilibrio di bilancio. Non sono ammissibili emendamenti non compensativi e non supportati da un progetto finalizzato al raggiungimento di uno specifico obiettivo.

7 – Tutti gli atti pervenuti alla Commissione in materia di bilancio vengono trasmessi al Consiglio a cura del Segretario della Commissione.

8 - Nel caso di approvazione di emendamenti sullo schema di bilancio lo stesso, prima di essere presentato al Consiglio, ritorna all'esame dei Dirigenti interessati, del Ragioniere Generale e del Collegio dei Revisori per i pareri di loro competenza. 
9-I contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale ed i suoi allegati, sono posti a conoscenza dei cittadini e degli organismi di partecipazione entro 30 giorni dall'esecutività della delibera Consiliare che approva il bilancio tramite comunicati stampa, via internet o depliant informativi.
ART. 22-APPROVAZIONE DEL BILANCIO. MAGGIORANZA NECESSARIA.
1 - Lo schema di bilancio ed i suoi allegati vengono portati all'esame del Consiglio Comunale entro il termine previsto dalla legge unitamente alle osservazioni, proposte ed emendamenti pervenute alla Commissione Consiliare competente.
2 - Ai fini della sua approvazione è richiesta la maggioranza semplice dei Consiglieri presenti.

ART. 23 - PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE.
1 - Sulla base del Bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, la Giunta Municipale definisce, con propria deliberazione, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG). Il  PEG rappresenta lo stru​mento contabile attraverso il quale la Giunta specifica in modo più dettagliato quanto previsto dal bilancio di previsione, individua gli obiettivi da raggiungere, affidando il compito della loro realizzazione unitamente alla dotazione finanziaria necessaria ai Dirigenti di settore. Detto piano gradua ulteriormente le risorse delle entrate in capitoli, i servizi in centri di costo, che specificano le articolazioni in cui il servizio può diramarsi e gli interventi in capitoli.

2 - Gli atti ed i provvedimenti di gestione conseguenti all'attuazione del PEG sono di competenza esclusiva dei Dirigenti di settore che adottano proprie determinazioni anche su proposta dei responsabili dei singoli servizi. Le determinazioni sono raccolte cronologicamente e numerate progressivamente dalla Segreteria Generale.
3 - La determinazione va inoltrata ai Servizi Finanziari per il rilascio, da parte del Ragioniere Generale, dell'attestazione sulla copertura finanziaria.
ART. 24 - VARIAZIONI DI BILANCIO E DI P.E.G.
1 - Le variazioni alle dotazioni delle risorse dell'entrata e degli interventi della spesa sono deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno dal Consiglio Comunale o dalla Giunta che, per l'urgenza, ne assume i poteri salvo ratifica nei termini di legge, ai sensi dell'art. 42 comma 4 del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267. E' ammesso derogare al termine predetto unicamente se , per eventi straordinari o imprevisti, dovesse rendersi necessario modificare gli stanziamenti di spese correlate ad entrate aventi destinazione vincolata. Tale deroga può essere esercitata anche in sede di approvazione del conto consuntivo.

2 - Le modifiche alle dotazioni del Piano Esecutivo di Gestione sono deliberate dalla Giunta Municipale entro il termine del 15 dicembre su proposta del Dirigente competente nell'ambito degli stanziamenti degli interventi di propria attribuzione, salva l'ipotesi di cui al successivo 5° comma. La   proposta ampiamente motivata ed analiticamente dettagliata deve essere indirizzata al Sindaco al  Segretario Generale e al responsabile dei Servivi Finanziari art 20 comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267al fine dì consentire idonee valutazioni all'Organo Esecutivo. La Giunta Municipale delibera in ogni caso sulla proposta di modifica entro i successivi 15 giorni e l'eventuale atto di mancata accettazione va adeguatamente motivato e partecipato al dirigente proponente a cura della Segreteria Generale ai  sensi dell'ari. 177 comma 2 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.
3-I prelevamenti dal fondo di riserva e le variazioni alle previsioni iscritte nei servizi per conto terzi, sono di competenza della Giunta e possono essere deliberate entro il termine dell'esercizio 31/12 di ogni anno. La deliberazione di prelevamento dal fondo di riserva, motivata in ordine alle esigenze che ne hanno indotto l'adozione, va trasmessa per debita conoscenza, alla Commissione Bilancio ed ai Capigruppo Consiliari a cura della Segreteria Generale entro cinque giorni dalla sua adozione.
4 - Le variazioni alle dotazioni delle risorse di entrata e degli interventi di spesa, sono disposti dall' Organo competente su proposta dell'Assessore al ramo nell'ambito degli stanziamenti di propria attribuzione. Le spese che non possono essere coperte attraverso riduzione di altri interventi relativi a materie attribuite a! medesimo Assessore, sono sottoposte all'attenzione dell'Assessore al Bilancio che, valutatene la compatibilità con gli indirizzi programmatici, ne farà oggetto di proposta per il Consiglio o per la Giunta Municipale nei casi di urgenza.
5 - Le variazioni alle dotazioni delle risorse di entrata e degli interventi di spesa che influenzano il PEG devono essere precedute dall'acquisizione dei pareri, ancorché, non vincolanti da parte dei Responsabili dei Servizi interessati e seguiti da apposite deliberazioni di modifica del medesimo.

6 - Le variazioni di competenza del Consiglio sono sempre soggette al preventivo parere del Collegio dei Revisori dei conti. Qualora la Giunta debba adottare con urgenza delibera di variazione, può prescindere dal parere del Collegio, ma il medesimo dovrà essere comunque acquisito entro le 24 ore antecedenti la Seduta del Consiglio fissata per la ratifica.

ART.  25 – RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE.
1 - L'avanzo di  amministrazione accertato o presunto, è iscritto in bilancio distinguendo fondi non vincolati, fondi vincolati fondi per il finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento.
2 - L'iscrizione in bilancio della parte di avanzo di amministrazione non vincolata è disposta dal Consiglio Comunale anche in corso di esercizio.
3 - L'avanzo di amministrazione non vincolato è utilizzabile con assunzione di impegni verso terzi soltanto dopo l'approvazione del Conto Consuntivo dal quale ne risulti lo esatto ammontare e, mano a mano che venga effettivamente realizzato. Esso è prioritariamente destinato alla copertura dei debiti fuori bilancio la cui legittimità sia stata già riconosciuta dal Consiglio Comunale, ovvero al ripiano dell'emergente disavanzo dell'esercizio in corso prevedibile per squilibrio della gestione di competenza ovvero dei residui. Subordinatamente, esso è destinato al finanziamento di spese di investimento e di spese non ripetibili.
4 - L'applicazione al bilancio di previsione del disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente è obbligatoria ed è pari al saldo contabile di amministrazione aumentato dell'importo corrispondente alle quote di ammortamento accantonate.
ART. 26 - ESERCIZIO FINANZIARIO.
-.1 - L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spese, nonché operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente.
ART. 27- ESERCIZIO PROVVISORIO E GESTIONE PROVVISORIA.
1 - L'esercizio provvisorio è attivabile nel caso in cui il bilancio di previsione deliberato dal Consiglio Comunale, non risulti approvato entro il 31 dicembre.
2 - Il ricorso all'esercizio provvisorio deve essere autorizzato dal Consiglio Comunale, con effetto per l'anno successivo, per un periodo non superiore a due mesi sulla base del bilancio già approvato, con formale deliberazione da adottarsi anche contestualmente a quella di approvazione del bilancio.
3 - La relativa deliberazione è immediatamente esecutiva e consente di assumere impegni di spesa, per ciascun intervento o capitolo, in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge, nonché quelle il cui pagamento non sia suscettibile di frazionamento in dodicesimi ovvero debba effettuarsi a scadenze determinate in virtù di legge, contratti o convenzioni e, in ogni caso, con esclusione di quelle consentite durante la gestione provvisoria.
4 - E' consentita, invece, la gestione provvisoria nel caso in cui il bilancio di previsione non risulti deliberato dal Consiglio Comunale alla data di inizio dell'esercizio finanziario.
5 - Durante la gestione provvisoria è possibile effettuare solo le spese obbligatorie e quelle necessario per evitare che siano arrecati, al Comune, danni patrimoniali certi e gravi. E' consentito, comunque, l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, nonché il pagamento di residui passivi, delle spese di personale, delle rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, di obbligazioni derivanti da sentenze passate in giudicato

 6 - Ove la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all'inizio dell'esercizio di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato, sino a tale termine si applica la disciplina dell'ari. 163, comma 1, D.Lgs 267/2000, intendendosi come riferimento l'ultimo bilancio definitivamente approvato.
ART. 28 -ASSESTAMENTO DI BILANCIO.
1 - L'assestamento di bilancio può essere effettuato entro il 30 novembre, sempre che se ne presenti la necessità.
2 - A tale scopo ciascun Assessorato e ciascun Settore faranno pervenire, entro il mese di ottobre l'indicazione delle proprie esigenze relative all'ultimo periodo dell'esercizio in corso.
3 - Le predette indicazioni vengono vagliate dall'Assessore al Bilancio che, di intesa con il Ragioniere Generale, valuta la compatibilità delle richieste con le risorse disponibili e fornisce le indicazioni al Servizio Bilancio per la predisposizione dello schema di provvedimento di assestamento da sottoporre all'esame dell'Organo deliberante.
ART. 29 - PIANI ECONOM1CO-FINANZIARI.
1 - Ciascuna deliberazione di approvazione del progetto o del piano esecutivo di una spesa d'investimento, comunque finanziata, deve dare atto della sua copertura nel bilancio pluriennale e deve contenere l'assunzione dell'impegno, da parte dell'Organo deliberante, di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri. Di tali spese future, il Servizio bilancio conserva specifiche evidenze e redige, annualmente, apposito elenco, da allegare alla relazione previsionale e programmatica, nel quale sono indicate l'oggetto e l'importo della spesa annua da sostenere per ciascuno degli esercizi istituiti e qualora si tratti di oneri di ammortamento distinguendo la quota della rata in conto capitale da quella in conto interessi.
2-Ipiani economico-finanziari di cui aITart.201 del D.Lgs. 267/2000, relativi agli investimenti finanziati con l'assunzione di mutui, sono redatti dall'Ufficio Tecnico, ed evidenziano tutti gli elementi generatori di oneri finanziari e di spese di gestione. Essi sono approvati dal Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione del progetto esecutivo dell'investimento ed all'assunzione del relativo mutuo.
ART. 30 - MUTUI.
1 - Non possono essere assunti mutui che non siano previsti nella relazione previsionale e programmatica e nel bilancio pluriennale del periodo di riferimento. Tuttavia, qualora nel corso dell'esercizio sì renda necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli già in atto, il Consiglio, anche nella stessa seduta approvativa dell'investimento, adotta apposita variazione al bilancio di previsione annuale dando atto della contestuale modifica al bilancio pluriennale ed alla relazione previsionale e programmatica per la copertura degli oneri derivanti dall'indebitamento e per la copertura delle spese di gestione.

ART. 31 - SPESE DI INVESTIMENTO.
1 - Le spese di investimento diverse da quelle finanziate con mutuo, possono essere assunte a condizione che siano espressamente individuate le risorse finanziarie atte a fronteggiare tali spese.
ART. 32 - SPESE PLURIENNALI. 

1 - L'assunzione di spese che impegnino più esercizi è subordinata alla loro espressa previsione nel bilancio pluriennale del periodo di riferimento, tenuto conto del carattere autorizzatorio dello stesso.
2 - Le spese pluriennali, ovvero le quote di dette spese da imputare su più interventi, sono assumibili nei limiti dello stanziamento di ogni singolo intervento iscritto nel bilancio pluriennale.
3 - Le spese pluriennali che impegnino esercizi futuri oltre il triennio, sono assumibili a condizione che promanino da disposizioni di legge o similari ovvero siano riferite a convenzioni o a contratti di appalto per la fornitura o somministrazione periodica e continuativa di beni e servizi.
4 - Per tali ultime spese, l'impegno annuale deve intendersi già assunto e valevole fino alla scadenza o revoca della convenzione o del contratto. I Servizi Finanziari provvedono annualmente ad iscrivere e ad adeguarne la previsione in bilancio richiamando l'atto originario autorizzativo della spesa.

TITOLO III

ENTRATE E SPESE

ART. . 33 - PRE VISIONE DI ENTRATE.
1 - Le previsioni di entrata sono eseguite sulla base di ruoli delle liste di carico, dei contratti, delle denunce dei contribuenti, delle comunicazioni ministeriali e regionali per quanto concerne i contributi e trasferimenti, delle tariffe e contribuzioni fissate per l'esercizio di riferimento delle concessioni di mutui ed, infine, per quelle entrate non diversamente valutabili, nella misura definitivamente accettabile per l'anno in corso.
2 - Ciascun Dirigente di Settore che abbiano attinenza con la gestione delle entrate deve comunicare al Servizio Bilancio, entro il 15 settembre di ciascun anno, la misura delle previsioni da assumere nell'esercizio futuro sulla base degli elementi indicati nel comma precedente

3 – Qualora nel corso dell’esercizio dovessero verificarsi sensibili scostamenti nelle previsioni di talune entrate, il Dirigente di Settore interessato ha l’obbligo di fornire tempestiva comunicazione al Ragioniere Generale.
4 - Entro il 20 luglio di ogni anno, ciascun Dirigente di Settore che abbia attinenza con la gestione delle entrate deve comunicare ai Servizi Finanziari l'ammontare delle entrate di propria competenza accertate ed incassate nel primo semestre, dichiarando se la previsione annuale sia effettivamente realizzabile, ovvero se la medesima debba essere aumentata o diminuita, illustrandone i motivi.
5 - Entro il 20 gennaio dell'anno successivo, i medesimi Dirigenti ripeteranno la comunicazione con riferimento all'intero decorso esercizio, precisando l'ammontare delle entrate riscosse e quelle accertate in via definitiva.
6 -Il Ragioniere Generale terrà conto delle diverse comunicazioni pervenute ai fini della segnalazione degli eventuali squilibri di bilancio.
AR T.34-ACCERTAMENTI DI ENTRA TA.
1 - Gli accertamenti di entrata vengono eseguiti in relazione agli elementi indicati nel primo comma del precedente articolo, dai Dirigenti di Settore incaricati della gestione di ciascuna entrata, sulla base di idonea documentazione dimostrativa della ragione del credito e dell'esistenza di un idoneo titolo giuridico con i quali è possibile individuare il soggetto debitore, l'ammontare del credito e la relativa scadenza.

2 - L'accertamento delle entrate deve essere rilevato mediante apposita registrazione contabile. A tale fine il Responsabile del Servizio interessato, subito dopo l'esecutività o il perfezionamento degli atti relativi e, comunque, non oltre il 20 gennaio dell'anno successivo, deve trasmettere ai Servizi Finanziari una nota riepilogativa degli accertamenti di entrata di sua competenza allegando la relativa documentazione posta a base dell'accertamento. Il medesimo relazionerà, altresì, sul grado di riscossione dei residui attivi provenienti dai residui e dalla competenza.

ART. 35 - RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI.
1 - Il riaccertamento dei residui attivi viene eseguito dai Dirigenti di Settore interessati e formali reato dal Consiglio Comunale nella seduta di approvazione del conto consuntivo.
2-I maggiori o minori riaccertamenti vengono proposti dal Servizio Contabilità generale sulla base delle comunicazioni di cui al precedente articolo trasmesse dagli Uffici incaricati della gestione delle entrate. Nel caso di minori riaccertamenti, devono essere fornite motivazioni in ordine alla sopravvenuta inesigibilità, insussistenza o prescrizione.
ART. 36 - NUOVE O MAGGIORI ENTRATE,
1 - Le entrate non previste in bilancio, ovvero le maggiori entrate rispetto alle previsioni vengono temporaneamente riscosse su un apposito capitolo in attesa che il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta o, quest'ultima nei casi di urgenza assumendone i poteri, ne decida la destinazione, tenendo conto della costante necessità dell'equilibrio di bilancio.
ART. 37 -ENTRATE A SPECIFICA DESTINAZIONE.
1 -Il Servizio Contabilità generale deve tenere particolari evidenze contabili delle entrate per le quali la legge o atti amministrativi emanati da Organi o Enti Territoriali Superiori (Stato, Ministeri, Regioni o Province) ne abbiano dichiarato uno specifico vincolo di destinazione.

Le  medesime  non  possono essere destinate ad un fine diverso da quello per il quale sono state acquisite ed il tesoriere deve contabilizzarle distintamente da tutte le altre entrate dell’Ente ai fini della lo impignorabilità.
2 - Le entrate a destinazione vincolata, ivi comprese quelle provenienti da mutui e prestiti, sono accertate dalla Contabilità generale alla fine dell'esercizio per l'importo corrispondente a quello riscosso o, se maggiore, all'importo assegnato, concesso o contratto quale risulta dagli atti concessivi . Il predetto ufficio provvede alla conservazione, nella spesa, delle somme ivi iscritte in corrispondenza e per l'ammontare accertato in entrata.
3 - Il Comune può utilizzare, in termini di cassa, le entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese correnti per un importo non superiore all'anticipazione di Tesoreria di tempo in tempo dispo​nibile. Può, parimenti, utilizzare dette entrate per ridurre od estinguere preesistenti anticipazioni di Tesoreria. 
4 - In caso di ricorso all'utilizzo di somme a specifica destinazione, il Tesoriere terrà vincolata una quota corrispondente all'anticipazione di Tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di desti​nazione, dovrà essere ricostituita la consistenza delle somme utilizzate e verrà svincolata la quota corrispondente dell'anticipazione di Tesoreria tenuta vincolata.
5 - In vigenza di utilizzo di entrate a specifica destinazione, gli eventuali pagamenti che dovessero essere disposti per le causali alle quali i fondi vincolati sono stati destinati, potranno avvenire attra​verso l'attivazione dell'anticipazione di Tesoreria vincolata dal Tesoriere per la quota corrispondente alle somme a specifica destinazione utilizzate in termini di cassa Di conseguenza, la consistenza delle somme vincolate e da ricostituire con i primi introiti, si intenderà ridotta del medesimo importo.
6 - L'utilizzo di somme a specifica destinazione è disposto in termini generali dalla Giunta, all'inizio di ciascun esercizio finanziario, anche unitamente al ricorso alla anticipazione di Tesoreria e viene attivato dal Tesoriere sulla base delle esigenze connesse ad assicurare i pagamenti di spese correnti disposti dal Servizio Ragioneria.

ART. 38 - RISCOSSIONE DI ENTRATE.
1 - Tutte le entrate devono essere riscosse senza alcuna riduzione delle correlative spese. E' vietato l'utilizzo, anche temporaneo di entrate per ordinare e pagare spese di qualsiasi genere o natura.
2 - Per tutte le entrate, comunque riscosse, devono essere emessi i relativi ordinativi d'incasso a firma del Ragioniere Generale.
3 – Gli ordinativi d’incasso sono emessi in duplice copia e contengono:

· l’indicazione del debitore;

· l’ammontare della somma da riscuotere;
· la causale
· gli eventuali vincoli di destinazione delle somme;
· l’indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio a cui è riferita l’entrata distinguendo i Residui o la competenza;
· la codifica;
· il numero progressivo per ciascun esercizio finanziario;
· la data di emissione;
essi vengono registrate nel libro cassa e nel libro mastro. Il Tesoriere rilascia ricevuta delle somme incassate.
4 - In nessun caso il Tesoriere può rifiutare la riscossione di somme di spettanza del Comune. Nel caso di versamenti senza ordinativi di incasso il Tesoriere deve darne immediata comunicazione al Servizio Contabilità generale e richiederne remissione.
5 - L'incasso di somme, a qualsiasi titolo, da parte del Comune, non pregiudica i diritti dell'Ente per eventuali altri crediti, anche se precedenti, anche per sanzioni ed altri motivi, nei confronti dei versamenti e di terzi.

ART. 39-MEZZI DI RISCOSSIONE DI ENTRATE.

1 - La riscossione delle entrate si effettua a mezzo degli ordinativi di incasso in base ai ruoli, alle liste di carico, ai contratti, alle denunce dei contribuenti o a seguito di acquisizione diretta da parte del Tesoriere o degli incaricati della riscossione.
2 - La riscossione delle entrate patrimoniali e dei proventi dei servizi pubblici può essere affidata al Concessionario della riscossione, previa convenzione.
3 - Le entrate del Comune vengono riscosse con versamenti diretti in Tesoreria, con versamenti sui c/c postali intestati al Tesoriere, con versamenti effettuati presso il Concessionario limitatamente alle entrate ad esso affidategli in riscossione, od infine, a mezzo di incaricati speciali.

ART.  40 - VERSAMENTI DIRETTI.
1 - Il Comune deve privilegiare la riscossione a mezzo di versamenti diretti in Tesoreria, anche attraverso accreditamento sui c/c postali intestati al Tesoriere e distinti per servizi la cui gestione è affidata ai  singoli Dirigenti di settore.
2 - In tale ultimo caso deve diffondere l'uso delle causali dei versamenti e provvedere al prelievo dai vari c/c almeno ogni 15 giorni.
ART.41- AGENTI CONTABILI
1 - La riscossione può essere demandata ad incaricati speciali, ma limitatamente alle riscossioni dei diritti di segreteria, stato civile, carte d'identità, tassa per la occupazione temporanea di suolo pubblico, . imposta sulle affissioni e pubblicità, proventi dei servizi a domanda individuale, rette ospiti casa di riposo, e tutti gli altri servizi per i quali l'entità delle somme ed il cospicuo numero delle operazioni, suggeriscono più agili sistemi di riscossione.

2 – Con delibera di Giunta Comunale, per ciascuno dei servizi sopraccitati e su proposta del rispettivo Dirigente di Settore, vengono individuati i sub-agenti contabili e, con essi, il Responsabile del Servizio che ne assumerà la vigilanza.

3-I sub-agenti contabili svolgono l'incarico loro affidato sotto la vigilanza dei Responsabili dei Servizi di competenza individuati dai Dirigenti di Settore e devono rendere il loro conto, entro dieci giorni dalla chiusura dell'esercizio, all'Economo Comunale, che riveste la figura di agente contabile principale e quindi di coordinatore dei vari sub-agenti e deve rendere il conto della propria gestione all'Ente entro il termine di due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario ed è soggetto unitamente agli altri agenti contabili .individuati con delibera di Giunta Comunale alla giurisdizione della Corte dei Conti alla quale devono rendere il conto giudiziale secondo le prescrizioni della vigente normativa con allegata documentazione.
ART.42 -  MODALITÀ PER LA RISCOSSIONE DIRETTA.
1 - La riscossione delle entrate a mezzo incaricati speciali:
· mediante l'applicazione di marche segnatasse il cui carico e scarico viene curato dal Servizio Economato nei relativi registri.
· attraverso il rilascio dì ricevute o fatture-ricevute, numerate progressivamente e raggruppate in bollettari a madre e figlia previamente bollati e vidimati dal Servizio Economato che ne curerà il carico e scarico sugli appositi registri vidimati nei modi di legge dal Dirigente. I bollettari dovranno essere messi in uso nel rigoroso rispetto del loro ordine cronologico. E' consentita la numerazione e colorazione differenziata dei bollettari per ciascun titolo di riscossione, nel qual caso essa assumerà la caratteristica alfanumerica facendo in modo che a ciascun titolo corrisponda una diversa lettera alfabetica ed un diverso colore.
2 - A ciascun Responsabile del Servizio viene assegnato dallo Ufficio Economato un congruo numero dì marche segnatassa previa emissione di reversali di cassa per accendere il credito in contabilità generale ed un numero di bollettari idoneo a garantirne il fabbisogno mensile, redigendosi verbale analitico di consegna con l'indicazione dei numeri di serie dei bollettari e della loro destinazione. Il Responsabile del Servizio suo delegalo, appone la propria firma per ricevuta sul registro di carico e scarico, n Responsabile del Servizio provvede conseguenzialmente, alla consegna dei bollettari ritirati

per conto di ciascun incaricato della riscossione, facendo apporre firma per ricevuta sulla copia del verbale di consegna redatto in precedenza in contradditorio con l’Ufficio Economato.
3 Gli incaricati della riscossione, per il tramite del Responsabile del Servizio, devono provvedere, con cadenza almeno bisettimanale, al versamento, presso la Tesoreria del Comune, delle somme riscosse. All'atto dell'esecuzione del versamento, il Responsabile del Servizio ha l'onere di verificare la rispondenza contabile delle somme consegnate con l'ammontare delle ricevute emesse da ciascun incaricato.
4 - Prima dell'esaurimento della scorta assegnata ed in ogni caso con cadenza quindicinale, l'incaricato della riscossione, per il tramite del Responsabile del Servizio, presenta all'Ufficio Economato il rendiconto del periodo allegando i bollettari esauriti, totalizzando ciascuno di essi ed allegando le quietanze di versamento giornaliere rilasciate dal Tesoriere, avendo cura di provvedere, nella ultima giornata della quindicina, a due separati versamenti in modo da distinguere la somma introitata relativa a blocchetti messi in uso e non ancora esauriti da quella relativa all'ultimo blocchetto esaurito ed oggetto di rendiconto

5 – L’Ufficio Economato annota nel registro di carico e scarico l’avvenuta restituzione dei bollettari registrando altresì numero ed importo di ciascuna quietanza di versamento, accerta la rispondenza delle somme riscosse con quelle versate, dando discarico all’incaricato della riscossione dei bollettari restituiti e provvede alla consegna, nei termini di cui ai comma precedenti, di ulteriori bollettari vergini cronologicamente consecutivi.

Allo stesso modo, sulla base degli importi versati a fronte delle marche segnatasse consegnate, dà discarico di quelle utilizzate e provvede al loro reintegro, previa annotazione sul relativo registro.

6.- Le singole somme riscosse ed i periodici versamenti effettuati devono risultare da appositi registri di cassa preventivamente vidimati dal Servizio Economato e dati in carico ai singoli riscuotitori e dagli stessi costantemente aggiornati.
7 Gli incaricati della riscossione rispondono delle somme dai medesimi riscosse e dai danni arrecati all'Ente per loro colpa o negligenza o per l'inosservanza degli obblighi loro demandati. Fatte salve le azioni per l'applicazione delle sanzioni disciplinari, l'Ente può porre a carico dei responsabili tutto o parte del danno accertato, ancorché il medesimo possa decidere di stipulare un'assicurazione contro furti, rapine o smarrimenti.
8-Il Ragioniere Generale in qualsiasi momento può disporre accertamenti e verifiche, comunicando gli esiti al Sindaco ed al Segretario Generale. La medesima facoltà è attribuita ai Revisori dei Conti.
9 - In caso di omissioni o ritardi nei versamenti nelle somme riscosse, il responsabile del servizio o il Ragioniere Generale opportunamente interessato dal Servizio Economato o dall'unità organizzativa Entrata, ne informano il Sindaco ed il Segretario Generale per i provvedimenti disciplinari consequenziali..

10- Per un efficiente ed efficacia azione dei sub-agenti contabili, tutte le attività di cui al presente articolo effettuate con materiale cartaceo, possono essere sostituite con attività informatiche e/o meccanizzate, fermo restando la vigilanza dei Dirigenti e Responsabili di servizio interessati.
ART.43- RESPONSABILITÀ DEI FUNZIONARI.
1 - Il Dirigente ed i Funzionari incaricati della gestione delle entrate, sono responsabili della sana e corretta riscossione delle potenziali entrate loro affidate e sono direttamente responsabili delle omissioni che dovessero causare danni all'Ente. Essi devono suggerire all'Amministrazione le soluzioni più idonee per garantire la riscossione delle entrate programmate tendendo al loro aumento.

2-I medesimi rispondono dei danni arrecati all'Ente per loro colpa o negligenza o per l'inosservanza degli obblighi loro demandati nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite. Fatte salve le azioni per l'applicazione delle sanzioni disciplinari, l'Ente provvede a denunciare l'evento dannoso alla Procura della Corte dei Conti nei modi indicati al successivo titolo VII.
ART. 44 - PREVISIONI DI SPESA.
1 - Le previsioni di spesa costituiscono lo strumento attuativo della fase programmatica e rappresentano i limiti entri i quali per ciascuno stanziamento possono essere ordinate le relative spese, ivi compresa quelle a valere sugli esercizi futuri.
ART. 45 - IMPEGNI DI SPESA
1 - Gli impegni di spesa possono essere assunti, nei termini e con le modalità previste dalla legge, nei limiti degli stanziamenti di bilancio.

2 – Le spese che impegnano più esercizi, non possono eccedere per ciascun esercizio futuro lo stanziamento dell’intervento iscritto nel bilancio pluriennale.

 3 - Il Servizio Contabilità generale procede alla prenotazione dell'impegno all'atto dell'emissione  dell'attestazione di copertura finanziaria sulla determinazione dirigenziale.
4 - Tutte le determinazioni che comportino assunzioni di spesa sono trasmesse a cura della Segreteria Generale, al Servizio Contabilità Generale per l'annotazione del relativo impegno anche sui futuri bilanci, sul corrispondente intervento.
5 - Le somme impegnate per le quali, alla data del 31/12, non si è proceduti almeno alla pubblicazione della gara, costituiscono economia di bilancio e a tal titolo concorrono a determinare i risultati di gestione. Fanno eccezione a tale norma gli stanziamenti per spese rimaste da pagare relativamente al personale, alle rate di ammortamento mutuo, prestiti, interessi ed accessori, alle spese dovute nell'esercizio in base a contratti o disposizioni di legge, alle spese correnti o in conto capitale correlate ad entrate per il corrispondente importo ivi accertato o finanziate con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione.
6 - Le spese in conto capitale si considerano impegnate nei casi stabiliti dall'ari 183, comma 5, D.Lgs 267/2000.
ART. 46 - LIMITI DI SPESA.
1 - Oltre ai limiti di cui al precedente articolo, ogni singola spesa soggiace all'ulteriore limite della necessaria conservazione del l'equilibrio di bilancio. Di conseguenza, il Ragioniere Generale anche in presenza di apparente disponibilità sull'intervento di spesa, qualora avesse fondati motivi per ritenere minacciato l'equilibrio della gestione, può sospendere il corso della proposta o rilasciare negativa attestazione sulla copertura finanziaria o rinviare la prenotazione dell'impegno successivamente all'adozione, da parte del Consiglio, dei provvedimenti di riequilibrio. Tale discrezionalità è graduata rispetto all'entità del presunto squilibrio prioritariamente sui servizi non indispensabili ed è comunque, esclusa per le spese tassativamente regolare dalla legge e quelle necessarie per evitare che siano arrecati, al Comune, danni patrimoniali certi e gravi.

ART. 47 - LIQUIDAZIONE DELLE SPESE.

1 - La liquidazione delle spese è effettuata nei limiti del relativo impegno, a cura del Dirigente di settore che ha provveduto all'ordinazione della esecuzione dei lavori, opere, fornitura o prestazione di beni e servizi, previo riscontro della regolarità del titolo della spesa, nonché della rispondenza alla qualità, ai prezzi ed ai termini convenuti e verificati sulla scorta dei relativi buoni d'ordine e buoni di consegna.
2 - Tutte le deliberazioni, determinazioni e contratti che attengono forniture dì beni e servizi vanno assegnate per l'esecuzione, oltre che al Servizio che ha originato la richiesta e ne dovrà attestare la regolarità, anche al Servizio Contabilità.
3 - Il Protocollo Generale, entro cinque giorni dalla ricezione delle singole fatture di acquisizione dì beni e servizi provvede ad assegnarle ai Servizi che hanno proceduto all'ordinazione. Questi ultimi in fase di procedura di pagamento invieranno al Servizio Contabilità generale tutta la documentazione contabile ed amministrativa in triplice copia, ed una copia al Servizio Patrimonio se trattasi di beni acquisiti al patrimonio dell'Ente.

4 - Il Servizio Contabilità utilizza una delle fotocopie della fattura trasmessa per provvedere agli adempimenti fiscali di provvisoria conservazione e annotazione nel registro degli acquisti tenuto ai fini I.V.A., apponendo sulla copia medesima la dichiarazione sottoscritta dal Responsabile del procedimento in ordine al numero di attribuzione nel Registro Acquisti I.V.A. La seconda copia verrà utilizzata per consentire un compiuto riscontro riguardo all'iter di liquidazione e pagamento da parte del Funzionario incaricato all'emissione dei mandati di pagamento.
5 - Le forniture dei beni materiali devono essere assunte in carico negli inventari da parte del Responsabile dei servizio Patrimonio che ne rilascia attestazione in calce o sul retro della stessa fattura al medesimo pervenuta dai singoli servizi direttamente in originale o in fotocopia, indicando il numero ed il tipo di inventario, nonché il servizio ed il dipendente cui i beni sono stati dati in carico. La cennata fattura, attestata per il carico di magazzino o d'inventario se trattasi di beni durevoli, viene sollecitamente trasmessa al Servizio Ragioneria, previa estrazione dì copia da conservare agli atti, da sola o unitamente all'atto di liquidazione se di competenza del Provveditorato.
6 - Il Dirigente del Servizio interessato, una volta effettuati i dovuti riscontri amministrativi riguardo alla rispondenza in termini di qualità e quantità delle merci fatturate con quelle ordinate e consegnate, provvede a redigere l'atto di pagamento dal quale deve evincersi che la qualità, la quantità e i prezzi contenuti nella fattura corrispondono con quanto ordinato con la delibera, determina o contratto autorizzativo della spesa e che sono state rispettate le condizioni contrattuali riguardo ai tempi e modi di fornitura.
7 - Il Servizio interessato emette l'atto di liquidazione entro quindici giorni dalla ricezione della fattura allegandovi la medesima e ogni altro documento giustificativo; di conseguenza provvede a tra​smetterlo debitamente datato, numerato e sottoscritto, unitamente agli allegati al Servizio Contabilità per l'emissione del mandato di pagamento.
8 - In relazione alle forniture di beni e servizi per le quali non sono previsti particolari adempimenti certificati vi o di collaudo tecnico e amministrativo, l'atto di liquidazione, nei termini descritti nei precedenti commi, è di per sé idoneo e sufficiente a consentire il pagamento della relativa fattura. Nell'atto autorizzativo dell'acquisizione dei beni e servizi deve essere espressamente previsto se al pagamento della fornitura si provveda in una o più soluzioni e dietro rilascio, da parte del Dirigente del Servizio interessato, di attestazione di regolare fornitura nella forma di atto di liquidazione e previo accertamento, nelle forme e nei termini di legge, del possesso dei requisiti antimafia. Naturalmente, la delibera, la determina o il contratto prevedono parimenti i tempi e le modalità di esecuzione della fornitura, fissando le eventuali penalità convenute con il fornitore in sede contrattuale nel caso di mancato o ritardato adempimento. In assenza di contratto, la delibera o la determina deve essere controfirmata per accettazione dal legale rappresentante della ditta affidataria della fornitura,
9 - Nel caso si tratti di lavoro, opere o forniture di competenza dei Servizi Tecnici per le quali sia previsto il pagamento per stati d'avanzamento, la determinazione o il contratto deve prevedere, oltre a quanto appena statuito per le forniture di beni e servizi, anche la precisazione che il pagamento di ciascun acconto è disposto al Servizio Contabilità direttamente dal Dirigente del Servizio interessato dietro emissione di certificato di pagamento in acconto mentre l'ultima rata o il saldo, qualunque ne sia l'ammontare, è subordinato all'emissione, da parte del medesimo Dirigente, del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. Anche per il certificato in acconto o a saldo deve essere redatto il relativo atto di liquidazione a cura del Dirigente del Servizio e trasmesso al Servizio Contabilità nei termini e con le modalità di cui al precedente comma 8.
10 – Nell’atto dì liquidazione del saldo di lavori, opere o forniture di beni e servizi, deve altresì essere indicato se sono state realizzate economie di spesa e deve essere quantificato il relativo importo.
11 – Le fatture relative a contratti di somministrazione periodica o continuativa, previa  i riscontri di cui ai commi precedenti, sono trasmesse al Servizio Contabilità unitamente all’atto di liquidazione sottoscritto dal Dirigente del Settore.

ART. 48 - ORDINAZIONE.
1 -I Servizi Finanziari, una volta acquisito l'atto di pagamento corredato della fattura e di tutti gli altri documenti giustificativi, effettuati i dovuti riscontri contabili e fiscali, provvede all'emissione del relativo mandato di pagamento, che deve contenere i seguenti elementi:
-       il numero progressivo del mandato per ciascun esercizio finanziario;
-       la data di emissione;
-      l'indicazione dell'intervento o capitolo per servizio in conto terzi a cui è riferita la spesa la relativa disponibilità distintamente per competenza e residui;
-       la codifica;
-      l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché, ove richiesto, il relativo codice fiscale o partita IVA;
-       l'ammontare della somma dovuta;
-       gli atti autorizzativi della spesa;
-       il numero e la data della fattura o fatture oggetto del pagamento;
-       gli eventuali vincoli di destinazione della spesa;
2-I mandati di pagamento vengono emessi dal Servizio Contabilità secondo l'ordine cronologico di ricezione. I mandati di pagamento vengono siglati dal compilatore che assume la responsabilità della verifica e dell'esattezza degli importi, dei calcoli e della corretta indicazione dei creditori. Essi vengono numerati progressivamente e registrati sul libro mastro previo accertamento della sussistenza dell'impegno e della relativa disponibilità;
3-I mandati di pagamento vengono sottoscritti dal Ragioniere Generale.
4  I mandati di pagamento relativi alla gestione del personale, ivi compresi gli oneri contributivi (INPDAP - INPS - INADEL - INAJL ecc..) e le ritenute effettuate per conto terzi e a titolo di cessione del quinto, sodo richiesti per iscritto dal Responsabile del Servizio del personale ai Servizio Contabilità che ne curerà la sola emissione.

5 - Nel caso di pagamento di spese derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo e da delegazioni di pagamento, effettuato direttamente dal Tesoriere senza la preventiva emissione del mandato di pagamento, il Tesoriere deve dame immediata comunicazione alla Ragioneria per consentirne la regolarizzazione entro i termini stabiliti dalla legge.
ART.49- PAGAMENTO.
1-I mandati di pagamento, vengono trasmessi al Tesoriere a cura del Funzionario Responsabile della contabilità generale, secondo il loro ordine di emissione.
2 - Il Tesoriere estingue i mandati pervenutigli entro la fine dell'esercizio, in contanti allo sportello previo rilascio di quietanza liberatoria da parte del creditore o suo procuratore, rappresentante, tutore, curatore o erede. L'estinzione dei mandati può inoltre avvenire, su richiesta dei creditori, secondo le seguenti modalità:
a) con accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato ai creditore;
b) con commutazione in assegno circolare non trasferibile da spedire all'indirizzo del richiedente con
raccomandata A.R.;
c) con commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

3- Nel caso in cui il Tesoriere non possa provvedere alla estrazione di taluni mandati, per carenza di elementi anagrafici, ne darà tempestiva comunicazione ai servizi finanziari per acquisire le necessarie informazioni, ovvero emetterà vaglia postali localizzati dei quali dà notizia alla Contabilità Generale dell’Ente.

4-Imandati di pagamento rimasti inestinti alla data del 31 dicembre, sono commutati di ufficio dal Tesoriere in assegni postali localizzati con le modalità indicate alla lettera e) del precedente comma 2.
ART. 50 - CONSERVAZIONE ED ELIMINAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI E A TTIVI.
1 - La gestione dei residui passivi e attivi è affidata al Servizio Bilancio il quale deve provvedere al loro costante aggiornamento ed alla loro revisione entro il 28 febbraio di ciascun esercizio, formando l'elenco dei residui da conservare e l'elenco dei residui da eliminare.
ART. 51 - UTILIZZAZIONE DEL FONDO DI RISERVA.
1 -Il fondo di riserva, iscritto in bilancio in misura non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti, può essere utilizzato per sopperire ad esigenze di spesa non opportunamente valutate in sede previsionale.
ART. 52 - ANTICIPAZIONI AL SER VIZIO ECONOMA TO.
1 - Qualora particolari ed eccezionali esigenze operative di funzionamento dovessero imporre il ricorso ad anticipazioni di somme il Dirigente, con proprio arto, dispone l'anticipazione attraverso l'Economo Comunale. La Sezione Contabilità Generale terrà in evidenza l'eseguita anticipazione al fine di verificarne la regolare rendicontazione.

2 - Il Dirigente che con propria determina ha richiesto l'anticipazione all'Economo Comunale deve provvedere alla rendicontazione entro 90 giorni esibendo, in originale, le relative fatture o altra documentazione giustificativa dell'anticipazione, corredate delle quietanze rilasciate dai creditori. Il rendiconto viene presentato al Dirigente del Servizio competente il quale, accertata la regolarità, ne da discarico, lo vista e lo rimette al Servizio Bilancio.

 3 - In difetto di spesa o di parte di essa non adeguatamente documentata, la somma anticipata deve

 essere restituita al Tesoriere nel medesimo termine di 90 giorni.

 4 - Nei casi di mancato rendiconto ovvero, di mancata restituzione nel termine sopra indicato, il Ragioniere Generale, opportunamente interessato dal Servizio Contabilità Generale, segnalerà tali omissioni all'Amministrazione, al Segretario Generale e a! Collegio dei Revisori dei Conti al fine di valutare i danni e le responsabilità.
5 - L'Economo, assegnatario dell'anticipazione, assume la figura di agente contabile. Egli svolge l'incarico affidategli sotto la vigilanza dei Dirigenti dei Servizi di competenza.
6 - Le anticipazione di cui al presente articolo possono essere concesse solo per pagamenti di imposte, tasse, diritti SIAE, indennità di missioni nonché da bollo, spese di giustizia e pedaggi autostradali.
ART. 53 - SERVIZIO ECONOMATO.
 1 - Al fine di provvedere al pagamento di spese che debbano avvenire immediatamente, in relazione alle esigenze di mantenimento e di funzionamento dei servizi erogati dal Comune, alle condizioni richieste dai fornitori e alla modesta entità dell'acquisto o della prestazione, il Dirigente si avvale, in via ordinaria, dell'Economo del Comune.
2- Il fondo economale, dì norma, non deve eccedere il limite di lire trecentocinquanta milioni (pari a 180. 759,91 euro) annui oltre il fondo di lire 50 milioni ( pari a 25.822,84 euro) per la gestione economale della Casa di Riposo ex O.N.P.I.
3 - L'Economo effettua le spese di propria competenza ricorrendo alla trattativa diretta, interpellando almeno tre ditte del settore, a meno che non si tratti di forniture del genere che segue:
- forniture che rivestono carattere d'urgenza;
- forniture di beni e servizi con prezzi amministrati;
- forniture di prodotti esclusivi.
ART. 54 - FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO.
1  All'inizio di ciascun esercizio e con periodicità trimestrale, il Comune anticipa all'Economo i fondi occorrenti per fronteggiare le spese di loro pertinenza. L'anticipazione è disposta in maniera frazionata al Sue di evitare la formazione di consistenti giacenze di cassa
2 - Per esigenze connesse ad una più agevole funzionalità del servizio, l'Economo può tenere in giacenza presso la cassa Economale, contanti fino ad un limite di lire dieci milioni (pari a 5.164,57 euro). Gli importi sodo custoditi in cassaforte a cura dell'Economo.

3-I buoni economato sono sottoscritti dall'Economo Comunale. Nessuna spesa economale può essere disposta oltre i limiti di assegnazione del fondo nella sua integrità ed oltre i limiti di stanziamento per  ciascun intervento di spesa costituito con delibera di Giunta autorizzativa a contrarre spese ad inizio di ogni esercizio finanziario. Ciascun buono deve recare, pertanto, l’annotazione dell'avvenuto impegno e l'attestazione della copertura finanziaria da apporsi a cura dell'Economo. Inoltre, esso deve essere numerato progressivamente e deve indicare, oltre l'identificazione del fornitore, del tipo ed importo della fornitura, anche l'ammontare degli impegni precedentemente assunti nell'esercizio in corso sul fondo assegnato, nonché le disponibilità utilizzabili

4 - Ciascun buono economato deve essere riportato cronologicamente in un registro riepilogativo della cui regolare tenuta è responsabile l'Economo Comunale. Tale registro riporterà i singoli buoni opportunamente distinti per ciascun intervento di spesa indicando, altresì, la data e l'importo effettivamente pagato.

5 - L'Economo Comunale può utilizzare le anticipazioni ricevute esclusivamente per l'ordinazione di spese minute, nel limite di lire un milione compreso I.V.A., ( pari a 619,75 euro) con divieto di effettuare artificiose separazioni di una unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare. Tale divieto deve essere osservato, oltre che dall'Economo, anche e soprattutto dal Servizio che richiede la fornitura,

6 - Ciascun pagamento dovrà essere corredato della necessaria documentazione fiscale.

7 - L'Economo è tenuto a rendere il conto non oltre il decimo giorno successivo al termine di ciascun
trimestre solare nel quale è stata disposta l'assegnazione del fondo o la sua reintegrazione ed in ogni
caso, nei dieci giorni successivi, quando, per un qualsiasi motivo, dovesse lasciare l'incarico.

8 - A fine esercizio, l'Economo è tenuto a versare nelle casse dei Comune l'importo del fondo residuo non utilizzato per l'ordinazione di spese di competenza di quell'esercizio. Della differenza dovrà  produrre idoneo rendiconto non appena avrà completato i pagamenti e, comunque, non oltre 20 giorni dal termine dell'esercizio. In tale ultimo periodo il limite di giacenza in cassa può anche essere superato per la necessità di avere garantito l'estinzione dei mandati di anticipazione emessi nell'anno precedente.
9- Il rendiconto periodico, da redigersi a cura dell'Economo, corredato da tutti i documenti giustificativi, sarà sottoposto al preventivo esame del Servizio di Contabilità, e successivamente sarà determinato con atto del Dirigente.
ART. 55 - PRESTITI CONTRO CESSIONI.
1 – Il  Servizio del Personale effettua trattenute ai dipendenti comunali per prestiti contro cessioni del quinto dello stipendio a favore di Enti, Istituti o Aziende abilitate ad operare nel settore del credito o della previdenza.
2 - Oltre i limiti del quinto cedibile e, fatte salve le ipotesi contemplate all'articolo seguente, è consentito il cumulo di una e una sola cessione con un piccolo prestito di importo non superiore ad una mensilità, rateizzabile in non più di dodici mesi, nei termini e con le modalità stabilite dalla normativa vigente.

ART. 56- DELEGAZIONI DI PAGAMENTO.
1 Ai dipendenti comunali è data la facoltà, a fronte di prestiti di rilasciare in favore di un Istituto di credito tra quelli indicati nel T.U. approvato con D.P.R. 5/1/950 n. 180, una e una sola delegazione dì pagamento ai sensi dell'art. 1269 e seguenti del c.c., a condizione che tale delegazione sia coperta da assicurazione contro il rischio impiego ed il rischio vita e che il relativo importo mensile sia contenuto nei limiti del quinto dello stipendio e che lo stesso sia libero da altri vincoli. A tal fine, il Dirigente dell'Uffici o Gestione Contabile del Personale rilascia al creditore delegatario il certificato di stipendio del dipendente ed il nulla osta all'accettazione della delegazione, nei limiti ed alle condizioni di cui all'ultimo comma del presente articolo.

2 - La delegazione di cui al precedente comma non può avere durata superiore a dieci anni e può essere contratta previa estinzione anticipata dell'eventuale cessione già in essere. La delegazione è, parimenti alla cessione, cumulabile con un piccolo prestito, ai sensi del secondo comma dell'articolo precedente.
3 - Al fine di agevolare i dipendenti è possibile autorizzare gli stessi a rilasciare, a fronte di rateizzazioni non eccedenti i dodici mesi, delegazioni di pagamento debitamente autenticate, in favore di agenzie di assicurazione. In tale caso, l'Ufficio Gestione del Personale è autorizzato ad effettuare le relative trattenute a condizioni che tali delegazioni, cumulate con altre delegazioni, cessioni e prestiti, non eccedano, complessivamente, il quinto dello stipendio di ciascun dipendente.
4 - Il  Comune di Torre del Greco non assume alcuna obbligazione nei confronti dei terzi creditori per tutte le delegazioni contemplate nel presente articolo rilasciate dai dipendenti in loro favore, se non limitatamente alla trattenuta mensile della rata ed il suo successivo versamento, restando estraneo nei rapporti contrattuali tra il dipendente e l'Azienda. Potrà in qualsiasi momento, per sopravvenuta giusta causa, sospendere o interrompere la trattenuta o revocare la convenzione. Tale clausola deve essere esplicitamente richiamata nella deliberazione o nel benestare e si intenderà incondizionatamente accettata dal creditore delegatario con la semplice trasmissione all'Ufficio Gestione Contabile del Personale della delegazione.
ART. 57 - PIGNORAMENTI
1- Il  Comune deve provvedere, nei limiti di legge e secondo le prescrizioni dell'Autorità Giudiziaria, alla conservazione cautelare e al versamento di somme che dovessero essere pignorate da terzi in danno di creditori dell'Ente o di dipendenti comunali.
TITOLO IV

CONTROLLO DELLA GESTIONE

ART. 58 - EQUILIBRIO DELLA GESTIONE FINANZIARIA.
1 - La gestione finanziaria deve assicurare che l'attività di spesa si svolga entro i limiti fissati dal bilancio e dalla relazione previsionale e programmatica.

2 - La gestione è tesa al costante pareggio finanziario tra le entrate e le spese previste in bilancio e le scelte operative degli Amministratori debbono realizzare la commisurazione delle spese all'effettiva realizzazione delle entrate e tenere conto della evoluzione e dei riflessi dei residui sul risultato d'amministrazione.
3 - A tale scopo i Servizi Finanziari, sulla base degli elementi finanziari di cui è a conoscenza, verifica l'esistenza del costante equilibrio finanziario della gestione di competenza e di quella dei residui attraverso il controllo sul corretto andamento della gestione delle entrate e delle spese.

4 –Il  Ragioniere Generale, dispone con periodicità mensile alla verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese. Detta  situazione, distintamente per la gestione dei residui e per la gestione di competenza, deve evidenziare il volume degli accertamenti  e delle riscossioni per le entrate e, degli impegni e dei  pagamenti per le spese.
5 - Qualora la situazione riepilogativa mensile, evidenzi fatti, atti ed eventi tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, il Ragioniere Generale è tenuto a segnalare per iscritto al Sindaco, al Segretario Generale ed al Collegio dei Revisori, il costituirsi di tali situazioni redigendo una relazione contenente le proprie valutazioni in ordine all'andamento della gestione delle entrate e delle spese e le proposte delle misure ritenute necessarie per il mantenimento del pareggio finanziario.
6 - Copia delle situazioni riepilogative mensile e delle eventuali relazioni di valutazione dell'attività gestionale sono pubbliche e ad esse è dato libero accesso ai cittadini che, ai sensi degli articoli 22 e seguenti della legge 7/8/3990, n. 241, ne facessero richiesta.
ART. 59- DEBITI FUORI BILANCIO.
1 - Gli Amministratori ed i dipendenti dell'Ente non possono assumere impegni verso terzi senza la preventiva adozione di un atto formale che ne abbia assicurato la copertura finanziaria, tranne che nei casi contemplati nel 2 e 3 comma dell' art. 183 del Decreto legislativo 18 agosto 2000.n.267.
2 - Nel caso in cui venga rilevata, da parte dei Servizi competenti, l'esistenza di debiti fuori bilancio rientranti nelle fattispecie per le quali l'articolo 194 del predetto Decreto legislativo n. 267/2000 ne prevede la riconoscibilità i rispettivi Dirigenti o Funzionali ne danno immediata notizia al Sindaco, al Segretario ed al Ragioniere Generale, descrivendo in dettaglio, per ciascun debito, le cause generatrici, il creditore ed il suo esatto importo.

3- Il servizio Bilancio, sulla base delle comunicazioni pervenute dai vari Servizi e con la periodicità stabilita nel comma successivo, istruisce specifica e motivata proposta di deliberazione di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio nella quale vanno altresì indicati i mezzi di copertura della spesa come stabilito al comma 3 art.193 e commi 2 e 3 art.194  D.Lgs. 267/2000 e l’impegno in bilancio dei  fondi necessari, avente valore di vincolo prioritario rispetto agli impegni sopravvenienti. La proposta, viene adottata dal Consiglio comunale.

4 -  Il Consiglio Comunale, ricorrendo la necessità, viene a tale scopo riunito entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre di ciascun anno e, comunque, almeno una volta entro il 30 settembre, ovvero, ogni qualvolta particolari fattispecie non rinviabili lo richiedano.
ART. 60 - CONTROLLO FINANZIARIO DELLA GESTIONE.
1 - Il Consiglio Comunale, con la periodicità indicata nello ultimo comma del precedente articolo, adotta i provvedimenti necessari per:
a) il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio sopravvenuti e riconoscibili;
b) il ripiano dell'eventuale disavanzo d'amministrazione accertato  con la deliberazione di approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso;
e) il ripiano del prevedibile disavanzo dell'esercizio in corso per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui.
2 -La Giunta Municipale, in presenza di situazioni che possono pregiudicare gli equilibri di bilancio, deve adottare i provvedimenti di sua competenza ritenuti più consoni per eliminare o affievolire le cause generatrici dello squilibrio e propone al Consiglio le ulteriori manovre finanziarie necessarie a 

ripristinare il pareggio, privilegiando, ove possibile, l'aumento delle imposte, tasse, tariffe e i contribuzioni, nonché la riduzione o la soppressione di stanziamenti di spesa, specie per quelle non obbligatorie per legge, anche facendo revocare ai Dirigenti impegni precedentemente assunti.
3 - Nel caso in cui non fosse possibile ripristinare il pareggio con i mezzi indicati nel comma precedente o, nel caso in cui gli elementi di squilibrio dovessero evidenziarsi oltre i termini fissati dalla legge per le operazioni di assestamento di bilancio, la deliberazione di riequilibrio impegna i bilanci dei due esercizi successivi utilizzando tutte le entrate, ad eccezione di quelle vincolate, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili.
4 - L'obbligo di cui ai precedenti commi non ricorre qualora si profilasse un disavanzo della gestione di competenza, assorbibile per effetto di avanzi provenienti da esercizi precedenti, anche nella gestione dei residui, o viceversa, qualora lo squilibrio proveniente dalla gestione pregressa fosse assorbibile dall'avanzo di competenza.
5 - Il finanziamento dei debiti fuori bilancio può avvenire anche con utilizzo dell'avanzo d'amministrazione accertato nell'ultimo rendiconto e, nel caso di motivata e documentata indisponibilità di risorse finanziarie utilizzabili, attraverso il ricorso all'assunzione di un mutuo da contrarre, preferibilmente, con la Cassa Depositi e Prestiti.
ART. 61 - COPERTURA FINANZIARIA NEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI.
1 - Nel rispetto dei principi contenuti nel Titolo I del presente Regolamento verrà assicurata la copertura finanziaria, assegnando in via prioritaria le risorse disponibili all'espletamento dei servizi secondo quanto previsto dalla legge.

ART. 62 - COPERTURA FINANZIARIA DI SPESE CORRELATE AD ENTRATE.
1 - Per copertura finanziaria deve intendersi la disponibilità sullo stanziamento del competente capitolo di bilancio. Tale disponibilità sussiste solo qualora il capitolo di spesa sia correlato ad entrate accertate o accettabili attraverso idonea documentazione attestante l'attendibile loro realizzazione.
ART. 63 - CONTROLLO FINANZIARIO NELLE SPESE D'INVESTIMENTO.
1 - L'Amministrazione comunale, oltre a valutare, sulla base dei programmi, la priorità negli interventi in conto capitale privilegiando i servizi indispensabili, potrà disporre spese di investimento, o anche solo una tantum, unicamente a condizione che sia stata preventivamente accertata la relativa copertura finanziaria degli oneri finanziari e di gestione da esse derivanti.
2 - Il ricorso all'indebitamento sarà possibile solo a condizione che le spese correnti riescano a sopportare gli oneri finanziari conseguenziali nell'ambito delle entrate correnti.
ART, 64 - CONTROLLO FINANZIARIO NELLE SPESE PER FUNZIONIDELEGATE.
1 - La copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio di funzioni delegate o trasferite dalla Regione è assicurata tenendo conto delle contribuzioni assegnate ed istituendo forme di controllo tese alla quantificazione dei costi di gestione dei servizi sulla base deila programmazione regionale.
ART. 65 - CONTROLLO ECONOMICO DELLA GESTIONE.
1 - L'Amministrazione , deve porre in essere, tutto quanto necessario per attivare contabilità economica patrimoniale e fiscale in parallelo con la esistente contabilità finanziaria dotando la stessa di idonee risorse umane, finanziarie e strumentali.
2 - L'azione dell'Amministrazione è rivolta ad una corretta ed economica gestione dei servizi pubblici. Essa, oltre a garantire il costante equilibrio finanziario tra risorse ed impieghi, deve tendere a migliorare l'efficienza, la produttività e l'economicità della gestione attraverso forme di controllo per singoli settori d'intervento e l'analisi dei costi e dei benefici da essi derivanti.
3 - Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza dell'azione amministrativa, nonché di valutarla sotto l'aspetto economico, le previsioni di entrata e di spesa, opportunamente riclassificate, devono essere integrate, in sede previsionale e programmatica, dalle indicazioni delle scelte assunte e degli obiettivi prefissati. In sede consuntiva le risultanze finali devono essere riclassificate come in preventivo e la relazione illustrativa deve indicare il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il Consiglio Comunale provvede con periodicità semestrale e con riferimento ai dati emergenti dalle operazioni del primo semestre e da quelle di chiusura dell'esercizio, ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. Con periodicità annuale, inoltre, provvede :
a) a verificare l'efficacia, cioè la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa agli obiettivi stabiliti nel bilancio di previsione;
b) a verificare, mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, l'efficienza, cioè la corretta ed economica gestione delle risorse;
c) a valutare il livello di raggiungimento degli obiettivi evidenziando gli scostamenti e le irregolarità riscontrate, con riferimento alle cause del mancato raggiungimento dei risultati.

ART. 66 - CONTROLLO PER PROGRAMMI E PER PROGETTI.
1-I dati di bilancio devono essere riassunti, in sede previsionale e programmatica, in programmi progetti, servizi ed interventi nei quali sono analiticamente indicati gli obiettivi prefissati, le scelte assunte, le risorse destinate ed i costi da sostenere.

2 - La valutazione economica per programmi, progetti, servizi ed interventi può acche non riguardare tutte le attività svolte dal Comune, ma deve far riferimento a quei segmenti di attività rispetto ai quali l'Amministrazione ha basato il suo intervento programmatico ed in ogni caso, deve fare riferimento ai servizi istituzionali che comportino entrate, ai servizi a carattere produttivo, ai servizi a domanda individuale.
3 - Al fine di garantire il miglioramento progressivo e continuo del sistema erogativo dei pubblici servizi resi da! Comune, l'Amministrazione fissa i programmi d'intervento ricercando il più ampio e diffuso coinvolgimento dei dipendenti comunali.
4 - Ogni Responsabile ha il compito di far convergere il contributo di tutti i propri collaboratori ed in ogni ambito di lavoro vengono create le condizioni per favorire la massima espressione di idee e proposte di miglioramento

ART.- 67 - CONTROLLO PER CENTRI DI RESPONSABILITÀ.
1 - II Piano Esecutivo di Gestione evidenzia i risultati economico-finanziari che si intendono raggiungere. Determina, pertanto, gli obiettivi di gestione, da confrontare con i risultati effettivi riferendoli al sistema nel suo insieme e nelle sue partizioni.

2-I costi ed i ricavi effettivamente sostenuti o conseguiti sono imputati a singole parti del sistema dell'Ente, suddiviso in centri di responsabilità ed ai singoli servizio interventi realizzati.

3 – I centri di responsabilità sono coincidenti con i settori esistenti nell’organizzazione del Comune e a loro volta si articolano:

a) centri di costo, rispondenti ai servizi;

b) centri di ricavo, relativi alle unità operative che acquisiscono entrate per cessione di beni e servizi (servizi produttivi e servizi non produttivi a domanda individuale);
c) centri di provento, responsabili dell’acquisizione delle altre entrate.
ART. 68 - CONTROLLO PER CENTRI DI COSTO.
1 - Le previsioni di spesa relative ai Settori sottoposti al controllo della gestione individuati con criteri di cui ai precedenti articoli, sono riclassificate per singoli centri di responsabilità e centri di costo.
2 - L'Amministrazione garantisce che il Dirigente del Settore, di concerto con i Servizi Finanziarie l'Ufficio di Controllo interno di Gestione, si avvalga per la rappresentazione del grado di produttività, di un sistema informatico.
ART. 69- CONTABILITA ANALITICA.
1 - La contabilità analitica garantisce la rilevazione dei risultati effettivi della gestione hi specifici settori o servizi da confrontare con quelli attesi. L'impostazione della contabilità analitica deve consentire di verificare in ogni momento le linee di tendenza della gestione, gli scostamenti dei costi effettivi dai costi standard di riferimento, in modo da verificare i fattori esterni ed interni, ricorrenti nel tempo, che influenzano la gestione e, decidere le opportune correzioni.
ART. 70 - CONTABILITÀ ECONOMICA E STRUMENTI EXTRACONTABILI.
1 - L'Amministrazione utilizza gli strumenti propri della contabilità analitica e del sistema budgetario nelle parti del sistema dell'Ente suddiviso nei centri di rilevazione individuati nei precedenti articoli.
2 - Gli obiettivi di gestione, prefissati in budget settoriali sono effettivamente conseguiti ed emergenti dalla contabilità analitica.
3 - Allo scopo di garantire i predetti confronti, sono introdotti i costi standard, basali su valutazioni precalcolate dei consumi di risorse che si rendono necessari per produrre o rendere servizi in condizioni soddisfacenti e realisticamente raggiungibili dalla gestione.
4 - Gli decadimenti di gestione rilevati sotto l'aspetto finanziario, in modo da assicurare che l'attività di spesa si svolga entro i limiti stabiliti, vengono riclassificati attraverso un' analisi causale delle entrate e delle uscite imputabili all'esercizio di riferimento secondo il principio della competenza.
5 - Le entrate misuratrici di proventi e rendite, devono essere separate da quelle che si verificano per altre cause quali accensioni di prestiti, aumenti di capitale proprio e vendite di fattori pluriennali. Le uscite misuratrici di spese ed oneri, devono essere parimenti separate da quelle che riguardano situazioni di debiti, di funzionamento, concessioni di finanziamenti e acquisti di fattori pluriennali, cioè beni da reddito e di uso durevole.
6 - Per tali ultimi fattori pluriennali sono applicati i normali criteri di ammortamento in uso nella contabilità generale ed i coefficienti previsti dall'articolo 229, 7 comma, del D.Lgs n. 267/2000.
ART. 71 - RISULTATI ECONOMICI DEI SERVIZI PUBBLICI.
1 - L'avanzo, disavanzo o pareggio economico è ottenuto, nei centri di rilevazione stabiliti, dalla contrapposizione dei proventi e rendite con le spese ed oneri.
2-I proventi e rendite sono dati dalle entrate per contribuzioni, tariffe, redditi da lavoro e rendite patrimoniali.
3 - Le spese e gli oneri sono date dalle uscite per acquisizione di fattori strumentali e di consumo e, per destinazione al consumo dei servizi.
4 - L'obiettivo da perseguire è costituito dal pareggio economico.
5 - L'avanzo economico è destinato al miglioramento dell'attività erogatrice futura. H disavanzo economico è segnalatore di disfunzioni che occorre eliminare.
ART. 72-ANALISI COSTI BENEFICI NEI SERVIZI PUBBLICI.
1 - I risultati economici evidenziati attraverso il ricorso all'analisi costi/benefici esprimono giudizi sull'economicità e l'efficacia.

2 - Nei servizi a domanda collettiva, l'analisi costi/benefici può essere sostituita col ricorso allo strumento della pianificazione della spesa con puntuali riscontri sulla base del suo andamento effettivo.
3 - Il raffronto tra costi e risultati deve essere oggetto di autonome analisi tese a stabilire, per cìascun Servizio, se il personale utilizzato, i beni strumentali impiegati, i fondi assegnati, siano stati utilizzati razionalmente; se gli stessi possono essere contenuti in quantità minori di quelle impiegate e quale sia la misura in cui i bisogni della collettività siano stati soddisfatti, con raffronti comparativi tra i vari servizi-
4 - Nei servizi a domanda individuale, a carattere produttivo ed in quelli istituzionali che comportino entrate, i costi da valutare sono quelli indicati dalla normativa vigente e sono posti a raffronto con le rendite ed i proventi specifici.
5 - Negli statuti delle aziende speciali e delle società per azioni saranno assicurati metodi analoghi di controllo economico della gestione.
ART. 73 - ECONOMICITÀ ED EFFICIENZA.
1 - L'economicità e l'efficienza sono  date dal rapporto tra i risultati ottenuti e mezzi  impiegati. 

2 – L’efficienza tecnica misura il grado di produttività.

3 - L'efficienza economica o economicità nel senso di profitto non costituisce obiettivo da perseguire, ma la sua misurazione deve consentire la ricerca del costante equilibrio economico.
4 - L'efficienza è misurata dai rapporti di costo unitario cioè dal rapporto quantitativo tra risorse impiegate (input) e prodotti o servizi ottenuti (output),
5 - L'indice complessivo di costo viene scorporato negli indicatori dei suoi diversi componenti (personale, beni e servizi, ammortamenti ecc.) attraverso una contabilità analitica per centri di costo.
6 La quantità dei beni prodotti, dei servizi resi, dei carichi dì lavoro sostenuti costituiscono i denominatori del rapporto di costo unitario e vengono valutati secondo standards stabiliti dall'Amministrazione.
ART. 74 - GRADO DI EFFICACIA DEGLI OBIETTIVI.
1 - I controlli di efficacia misurano tempi e modalità con cui l'organizzazione raggiunge gli obiettivi che sono stati prefissati dall'Amministrazione. La programmazione determina i traguardi intermedi rispetto ai quali viene effettuata la misurazione dei tempi. H controllo sulle modalità di prestazione valuta l'impatto qualitativo del servizio rispetto alle esigenze presenti nella domanda dell'utente.

2-I controlli di efficacia si effettuano utilizzando i seguenti indicatori:

· indicatori di tempi di avanzamento della istituzione, estensione, potenziamento e rinnovamento tecnico di un servizio;

· indicatori di tempi di prestazione del servizio rispetto all’obiettivo ottimale della coincidenza tra le esigenze prospettate dalla domanda e la prestazione fornita;
· indicatori delle difficoltà ambientali e strumentali che condizionano il conseguimento degli obiettivi.
ART. 75 - UFFICIO DI CONTROLLO INTERNO.
1 . Al fine di consentire il regolare svolgimento della funzione di controllo, l’Amministrazione istituisce un apposito Ufficio di Controllo interno dotato di sistemi a tecnologia avanzata e di personale qualificato titolari dei Centri di Responsabilità
ART. 76- MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE.
1 - Il Consiglio Comunale approva gli indirizzi programmatici che trovano esplicazione nel bilancio e nei suoi allegati.
In esso sono contenute le previsioni di risorse e di attività per l'esercizio di riferimento, frutto delle singole proposte di budget formulate dai responsabili dei Centri di costo. Tali previsioni sono sottoposte a verifiche periodiche attraverso valutazioni comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati.
2 - La Giunta Municipale è responsabile della gestione del bilancio che viene articolata nel Piano Esecutivo di Gestione di cui all'articolo 24, cioè in distinti budget per Centri di costo affidati alla responsabilità dei vari Dirigenti di Settore.
3 - La Giunta Municipale definisce il PEG, procede alla distribuzione delle risorse per la realizzazione degli obiettivi programmatici ed esercita le funzioni di verifica e di controllo sui risultati conseguiti dalle varie unità organizzative.
4 - Il Segretario Generale instaura con i Servizi un rapporto di direzione teso a prefigurare gli obiettivi, a stabilire le regole ed i criteri generali di comportamento, ad esercitare le verifiche in ordine al conseguimento dei risultati complessivi ed a coordinare le diverse attività.
5-I Titolari dei Centri di Responsabilità, sono vincolati nei contenuti ma non nei modi dagli indirizzi della Giunta; assumono l'autonomia gestionale ed organizzativa del Centro di Responsabilità scegliendo e attuando gli assetti organizzativi ritenuti più idonei al raggiungimento degli obiettivi mediante un'adeguata risposta alle esigenze dell'utenza, di ottimale utilizzazione delle risorse, di pieno utilizzo delle strutture e delle apparecchiature, di minimizzazione dei costi di produzione dei servizi ed infine, di soddisfazione degli operatori riguardo al loro ruolo professionale, alla congruità ed equità dei carichi di lavoro e dei sistemi di riconoscimento.

TITOLO V

SERVIZIO DI TESORERIA E RENDIMENTO DEI CONTI

ART. 77 – SERVIZIO DI TESORERIA..

1 - Il servizio di Tesoreria è affidato ad una Banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all art. 10 del D.Lgs 1/9/1993, n. 385, ovvero al Concessionario della riscossione in conformità all’art. 32, c..5 , del D.P.R- 28/1/1988, n. 43 ed è svolto con l'osservanza della legge e dei regolamenti.
2 - L'appalto può essere rinnovato ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 della L. 537/93, come sostituito dall'art. 44 della L. 724/94, previa adozione da parte del Consiglio di formale atto deliberativo, non più di una volta come stabilito dall'art. 210 comma 1 D. Lgs. 267/2000.

3 – Il Consiglio Comunale, almeno sei mesi prima della scadenza del contratto, valuta l’opportunità di procedere al rinnovo, ovvero indice la gara di appalto. Nel capitolato di appalto sono fissate tutte le condizioni regolanti i rapporti di tesoreria ed in particolare :

1. a) gratuità del servizio, a meno delle spese vive sostenute per postali, bolli e telegrafiche, stampati, di tenuta conto e di qualsiasi altra spesa viva erogata durante la gestione per l’espletamento del servizio e che non sia stata addebitata a terzi;
b) apertura di credito bancario in conto corrente (art. 1842 del codice civile) per le eventuali

anticipazioni di cassa con particolare riguardo a :

· b1) valuta e tasso di interesse, riferito al TUS, per i prelevamenti sul c/anticipazioni;

· b2 valuta e tasso di interesse, riferito al TUS, per i versamenti sul c/anticipazioni;

· c) tasso, sempre riferito al TUS, sui depositi fondi non soggetti a Tesoreria unica;

· d) somme messe a disposizione del Comune per contributi alla Festa dei Quattro Altari e ad iniziative culturali, sociali, assistenziali, sportive ecc.

· e) celerità dei bonifici a favore dei creditori del Comune;

· f concessione ai dipendenti dell’Ente di servizi bancari agevolati, ivi comprese aperture di credito in c/c con modalità e termini da convenirsi.

4 - L'individuazione dell' Istituto Tesoriere avviene mediante gara pubblica, tra le banche operanti nell'ambito intracomunitario ed aventi sportelli in Torre del Greco ed al Concessionario della riscossione.
5 -L'appalto del Servizio di Tesoreria è aggiudicalo sulla base del capitolato speciale e dello schema di convenzione, alla Banca o al Concessionario della riscossione che abbia presentato migliore offerta in termini di incremento o decremento percentuale del tasso ufficiale di sconto circa il tasso di interesse passivo sulle anticipazioni di Tesoreria con capitalizzazione trimestrale e franco commissione, previa formale accettazione di tutte le altre condizioni regolanti i rapporti di Tesoreria e prefissato nel capitolato speciale di appalto. In caso di parità di offerte riguardo al tasso passivo sulle anticipazioni di Tesoreria sarà la sorte a decidere.
6 - L'avviso di gara è pubblicato sulla G.U. della Comunità Europea, sulla G.U. della Repubblica, all'Albo Pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e su due quotidiani a diffusione nazionale di cui almeno uno di natura economica e su un quotidiano a diffusione regionale. Nel medesimo avviso sono altresì indicate le informazioni di carattere economico-finanziarie dell'Ente relative all'anno precedente. Gli esiti di gara sono pubblicati nei termini di legge, a cura dell'Ufficio Contratti, e copia del verbale di aggiudicazione viene trasmesso ai partecipanti a cura del medesimo ufficio. 

7 - La Banca aggiudicataria è obbligata su richiesta del Comune, ad istituire sportelli di tesoreria nell'ambito del territorio comunale.
8  Il  Ragioniere Generale, in qualsiasi momento, può disporre accertamenti e verifiche, comunicandone gli esiti, al Sindaco al Presidente del Consiglio e al Segretario Generale. La medesima facoltà è attribuita ai Revisori dei Conti.
9 - In caso di omissioni o ritardi nei versamenti delle somme riscosse, il Ragioniere Generale opportunamente interessato dall'Unità organizzativa Entrata, ne informano il Sindaco ed il Segretario Generale per i provvedimenti disciplinari consequenziali.
ART. 78-VERIFICHE DI CASSA.
1 - Il Collegio dei Revisori dei conti provvede con cadenze trimestrali alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del Servizio di Tesoreria e di quello degli altri agenti contabili.
2 - Ad ogni mutamento della persona del Sindaco, l'Organo di revisione procede ad una verifica straordinaria di cassa alla quale intervengono il Sindaco cessante e quello subentrante, nonché il Segretario ed il Ragioniere. Allo stesso modo si procede nel caso di passaggio della gestione da un Tesoriere ad un altro.
3 - Le verifiche di cassa, oltre ad accertare la quadratura tra le evidenze del Comune e quelle del Tesoriere, devono tendere all'appuramento della situazione di cassa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, nonché lo stato delle riscossioni e quello dei pagamenti.
ART. 79 - OBBLIGHI DEL TESORIERE.
1 - Il Tesoriere deve adempiere a tutti gli obblighi che gli derivano dalla legge, dai regolamenti e dal contratto di Tesoreria. In particolare, deve provvedere alla corretta tenuta e al costante aggiornamento delle evidenze contabili ed alla catalogazione di tutti gli ordinativi di riscossione e di pagamento. Deve, tenere,anche con sistemi informatici, una contabilità corretta e puntuale.
2 - Giornaliermente, trasmetterà ai Servizi Finanziari del Comune la situazione di cassa, per i necessari riscontri contabili.
3 – Il Tesoriere deve, inoltre, custodire le cauzioni prestate a garanzia dei contratti.
ART. 80 - ANTICIPAZIONE DI TESORERIA.
1 - Il ricorso alle anticipazioni di tesoreria e la conseguente loro restituzione al Tesoriere sono operazioni obbligatorie per legge e sono effettuate al solo scopo di fronteggiare provvisori squilibri tra i flussi di entrata e quelli di spesa e a garantire il regolare pagamento di stipendi, oneri riflessi, mutui e l'espletamento dei servizi indispensabili.
2 - Il Tesoriere non potrà attivare anticipazioni di Tesoreria in presenza di fondi in giacenza presso la Tesoreria Statale.

3 - Le anticipazioni di cassa sono attivabili nei limiti previsti dalla normativa in vigore art. 222 comma 1 D. Lgs. 267/2000. Al fine di stabilire il limite massimo delle anticipazioni di cassa concedibili annualmente, il Comune trasmette, entro il 20 gennaio di ciascun anno, idonea certificazione, a firma del Sindaco o suo delegato, del Segretario e del Ragioniere, attestante l'entità delle entrate correnti accertate provvisoriamente a chiusura dell'anno precedente, distinte per ciascuno dei primi tre titoli del bilancio. A detta certificazione dovrà seguire apposita delibera di Giunta Municipale, dì formale richiesta di ripristino di anticipazione di tesoreria, con l'indicazione delle somme accantonate a titolo di interessi passivi. Frattanto, il Tesoriere è tenuto ad attivare anticipazioni nei limiti dell'anno precedente.
4 - Il  Tesoriere è autorizzato ad addebitare gli interessi e le competenze maturatesi sull'anticipazione, anche in assenza dell'emissione dei mandati di pagamento, purché, invii all'Ente le note di addebito.
5 - Gli accantonamenti cui il Tesoriere è tenuto ad effettuare in forza di delegazioni di pagamento, debiti ed altri impegni obbligateli per legge, potranno essere sostituiti dal blocco di una quota dell'an​ticipazione di cassa concedibile di importo corrispondente ai predetti accantonamenti.

ART. 81 –ADEMPIMENTI DEL COMUNE VERSO IL TESORIERE.

1 – I servizi Finanziari trasmettono al Tesoriere :

· a) il bilancio di previsione reso esecutivo;

· b) le deliberazioni relative a variazioni di bilancio e di P.E.G., nonché quelle che dispongono prelievi dal fondo di riserva e quelle che destinino al bilancio le nuove e maggiori entrate;
· c) i nominativi e le firme delle persone abilitate alla sottoscrizione dei mandati di pagamento e degli ordinativi di incasso;
· d) la deliberazione annuale di richiesta di ripristino della anticipazione di tesoreria e quella di utilizzo delle entrate a destinazione vincolata;
· e) elenco dei residui passivi.
ART. 82 –ALTRI ADEMPIMENTI.
1 - In caso di cessazione del servizio di tesoreria, il Tesoriere subentrante dovrà estinguere immediatamente l'esposizione debitoria del Comune per anticipazioni di tesoreria concesse dal Tesoriere cessante.
2 - Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo a favore del medesimo rilasciandone ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell'Amministrazione". Tali incassi saranno segnalati all'Ente stesso, al quale il Tesoriere richiederà l'emissione dei relativi ordinativi di incasso, che dovranno essere emessi tempestivamente. Allo stesso modo il Tesoriere comunicherà tempestivamente al Comune le riscossioni affluite direttamente nelle contabilità Statali, nonché i blocco fondi, i pignoramenti e le trattenute eseguite sui fondi presso la Tesoreria Statale e presso di lui, rimettendone la relativa documentazione e richiedendo l'emissione degli ordinativi di cassa o dei mandati di pagamento.
3 - Il Comune provvede, a trasmettere al Tesoriere la deliberazione di quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata da parte dei creditori ai sensi dell'articolo 159 del D. Lgs. n.267/2000. La presenza di procedure esecutive, il Tesoriere, non è tenuto, per lo scopo, ad effettuare alcun accantonamento delle somme detenute nel periodo di riferimento, se non per quelle eccedenti i limiti delle risorse finanziarie quantificate preventivamente dalla Giunta e destinate al pagamento delle competenze al personale e relativi oneri, al pagamento delle rate dei mutui ed all' espletamento dei servizi indispensabili, nonché delle somme dal medesimo detenute per le quali una apposita disposizione di legge statale o regionale o altro provvedimento amministrativo che ne abbia vincolato la destinazione a pubblico servizio. Al fine della determinazione delle disponibilità non soggette ad esecuzione forzata sodo ininfluenti, ai fini della tutela dei creditori pignoranti, le operazioni di concessione e restituzione dell'anticipazione di tesoreria. Le somme a tali titoli movimentate, devono ritenersi somme vincolate per legge fintante che sono utilizzate a garantire il regolare pagamento delle spese per il personale e le rate di mutui, nonché per l'assolvimento dei servizi indispensabili.
4 - Per quant’altro non previsto nel presente regolamento valgono le disposizioni di legge e statutarie, nonché le clausole contenute nel capitolato speciale d'appalto di Tesoreria di volta in volta vigenti.
ART. 83 - RENDICONTI DI GESTIONE.
1 - Il Tesoriere, l'Economo, e tutti gli altri agenti contabili di cui all'articolo 93 D. Lgs.267/2000, rendono il conto delle rispettive gestioni nei termini e con le modalità previste dalla legge, dal Regolamento di cui all'articolo 160 del decreto legislativo 267/2000 e dal presente Regolamento.
2 - A ciascun rendiconto sono allegati tutti i documenti contabili in appoggio. Il Tesoriere è tenuto a produrre apposita distinta di tutte le operazioni finanziarie non supportate da ordini contabili emessi dal 

Comune e deve evidenziare eventuali discordanze tra i saldi presso la Tesoreria Statale risultanti dalla sua contabilità e quelli realmente disponibili presso la medesima Tesoreria indicandone analitica​mente i motivi.
ART. 84- ADEMPIMENTI DEI SER VIZI FINANZIARI.
1 - I Servizi Finanziari, sulla base dei risultati contenuti nel conto reso dai Tesoriere, ne verificano la rispondenza con le scritture contabili dell'Ente rilevando le eventuali discordanze per la successiva ammissione al discarico.
2-I Servizi Finanziari accertano il saldo presso la Tesoreria Statale al termine dell'esercizio ed evidenzia le movimentazioni eventualmente non contabilizzate entro l'armo, ricostruendo l'effettivo saldo di fine anno che deve corrispondere con quello dimostrato dal Tesoriere, n medesimo Ufficio ha cura di evidenziare le eventuali discordanze ricercandone i motivi che descriverà analiticamente nella relazione accompagnatoria.
3 - II Servizio Bilancio, successivamente, provvede alla redazione del Conto del Bilancio evidenziando, sulla base delle procedure indicate nel presente Regolamento, gli accertamenti e gli impegni risultanti dai registri contabili, i minori o maggiori accertamenti di residui attivi e l’eliminazione dei residui passivi insussistenti o prescritti, pervenendo ai risultati finali. Provvede, inoltre:

a) alla redazione dei quadri riassuntivi delle entrate e delle spese ed ai riepiloghi della classificazione economica-funzionale degli impegni delle spese correnti e, distintamente, di quelle in conto capitale;

b)  alla formazione dell’elenco dei residui attivi e passivi da riportare quali risultanti dall’operazione di riaccertamento degli stessi;

c)  alla compilazione delle annesse tabelle dei parametri di riscontro delle situazione di deficitarietà strutturale e dei parametri gestionali con andamento triennale.

ART. 85 - CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PA TRIMONIO.

1 - I Servizi Finanziari provvedono,, alla redazione del Conto Economico e del prospetto di conciliazione con le modalità di cui all'articolo 229 del D. Lgs. n. 267/2000.
2 - Il Servizio Patrimonio, sulla base delle scritture inventariali in suo possesso, redige il conto del patrimonio nei termini e con le modalità di cui all’articolo 230 del D.Lgs. 267/2000. In presenza di Società per azioni, Aziende Speciali ed Istituzioni, viene annualmente redatto, un conto consolidato patrimoniale.

ART. 86 - RELAZIONE AL RENDICONTO DELLA GESTIONE.

1 - Al conto consuntivo è allegata una Relazione illustrativa della Giunta Municipale, che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed  ai costi sostenuti.
2 - La predetta Relazione illustrativa terrà in debita evidenza i criteri di valutazione del patrimonio delle componenti economiche.-

ART. 87-ADEMPIMENTIDELLA GIUNTA.

1 - La Giunta Municipale, sulla base degli atti predisposti dagli uffici competenti, adotta una proposta di approvazione dei documenti contabili e dei loro allegati, trasmettendola alla Commissione Finanze ed al Collegio dei Revisori per i rispettivi pareri e per il successivo inoltro al Consiglio Comunale per la definitiva approvazione.
ART. 88-ADEMPIMENTI DEI REVISORI.

1 –Il  Collegio dei Revisori, in conformità alla legge, allo Statuto ed al presente regolamento, esaminerà la proposta della Giunta ed i documenti contabili ad essa allegata, attestando la rispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e redigendo apposita relazione di accompagnamento alla proposta medesima, esprimendo rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

TITOLO VI

ATTIVITA’ DI REVISIONE

ART  89 - COLLEGIO DEI REVISORI.
1 –Il Collegio dei Revisori è Organo ausiliario, tecnico consultivo del Comune. Esso è composto di tre membri effettivi. Non sono previsti membri ausiliari.
2 - Il Revisore, regolarmente nominato dal Consiglio Comunale, assume la qualifica di pubblico ufficiale, con obbligo di denuncia sia in sede di giurisdizione penale, sia in sede di giurisdizione contabile.
3 - Il Revisore esercita il proprio ufficio secondo le norme deontologiche stabilite dal proprio Ordine Professionale e i principi di comportamento del Collegio Sindacale in quanto compatibile con la legge, lo Statuto e il presente Regolamento. In particolare dovranno essere osservati i seguenti principi: '
- competenza professionale;
- indipendenza;
- segreto professionale;
- pubblicità;
- rapporti tra revisori.
ART. 90 - NOMINA DEL COLLEGIO.
1 - I Revisori, nominati dal Consiglio nei modi indicati dalla legge, durano in carica un triennio, sono rieleggibili per una sola volta e non sono revocabili, salvo inadempienze di cui al comma 2 dell'art. 235 del D. Lgs. 267/2000.
2 -Il triennio decorre dalla data in cui la delibera è divenuta esecutiva o dalla diversa data indicata dalla deliberazione stessa
3-I professionisti interessati alla nomina a revisore dei conti dovranno produrre, entro la data stabilita dall'avviso pubblico, apposita domanda corredata da analitico curriculum vitae e da dichiarazione di accettazione. I medesimi dovranno, altresì, corredare la domanda da una dichiarazione, resa nelle forme di cui alla legge 4/1/1968, n.15, con la quale attestano di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità ed ineleggibilità previste dalla legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento, né di superare, con l'eventuale assunzione del cennato incarico, i limiti stabiliti dal successivo articolo 95.
4 - La Segreteria Generale cura la tenuta dell'elenco dei professionisti che aspirano alla nomina. Da tale elenco il Consiglio Comunale potrà effettuare le nomine.
ART. 91 - INCOMPATIBILITÀ ED INELEGGIBILITÀ
1 - Oltre ai casi di incompatibilità ed ineleggibilità previsti dalla legge e dallo Statuto, non possono essere nominati Revisori dei conti coloro che svolgono un incarico politico rilevante o sono comunque Consiglieri Comunali di altro Ente facente parte della medesima circoscrizione dell'ordine professionale di appartenenza, ovvero coloro che hanno partecipato alla campagna elettorale per la nomina a Consigliere dell'Ente medesimo.
2 - L'esercizio delle funzioni di Revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a favore dell'Ente con carattere di continuità e fatti salvi, quindi, i casi di prestazione una tantum. E' altresì incompatibile con la carica di amministratore di Enti, Istituti o Aziende dipendenti, sovvenzionati o sottoposti «Ha vigilanza del Comune.
3-I revisori che abbiano perso i requisiti di eleggibilità fissati dal presente articolo o siano stati cancellati o sospesi dal ruolo professionale, decadono dalla carica
4 - La revoca dell'Ufficio è deliberata dal Consiglio Comunale dopo formale contestazione da parte del Sindaco degli addebiti all'interessato, al quale è concesso, in ogni caso, un termine di dieci giorni per far pervenire le proprie giustificazioni.

ART. 92 - LIMITI ALL 'AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI

1 -I limiti per l'affidamento degli incarichi di Revisore dei conti sono quelli stabiliti dall'articolo 238 del D.Lgs 267/2000.
ART. 93 - FUNZIONI GENERALI.
1 – Il Collegio dei Revisori dei conti svolge le funzioni generali ad esso attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti ed in particolare dal presente Regolamento, oltre a quelli espressamente previsti dall'art.239 del D.Lgs. 267/2000.
2-I Revisori collaborano con il Consiglio Comunale fornendo elementi conoscitivi, dati contabili, stime finanziarie ed economiche, valutazioni preventive e, a consuntivo, di efficienza e di efficacia dell'opera e dell'azione dell'Ente.
3-I Revisori sono chiamati ad esprimere pareri preventivi in ordine agli aspetti economico-finanziari di atti nei quali le esigenze di verifica contabile e finanziaria si presentino indispensabili.
4 - In sede di esame del conto consuntivo, il Collegio presenta la relazione di accompagnamento redatta ai sensi di legge e del presente Regolamento.

ART. 94 - FUNZIONI PARTICOLARI.

1 – Il  Consiglio Comunale può assegnare al Collegio dei Revisori particolari funzioni stabilendone modalità e termini.
2 - In ordine alle Aziende speciali e alle Società controllate i cui risultati di gestione devono confluire nel conto dell'Ente, i Revisori esprimono nella relazione annuale, un giudizio sulla economicità della gestione con eventuali proposte di intervento da parte del Comune.
3 - A tal fine possono chiedere attraverso gli Organi competenti del Comune informazioni e documentazioni alle aziende e società stesse.

ART. 95 - ESERCIZIO COLLEGIALE ED INDIVIDUALE DELLE FUNZIONI.
1 - Rientra nei poteri del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di assegnare specifici incarichi di esame ai componenti, o ripartire compiti ai medesimi, specialmente per lo svolgimento dell'attività istruttoria comune all'esercizio della funzione di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione, salvo poi la collegialità della decisione.
2 - In forma collegiale devono essere adottate le determinazioni in ordine alle funzioni di :
- collaborazione con il Consiglio;
- attestazione di corrispondenza dei dati;
- redazione dell'apposita relazione sul Bilancio e sul Conto Consuntivo;
- referto al Consiglio sulle gravi irregolarità.
ART. 96 - RESPONSABILITÀ DEI REVISORI.
1 – Il  Collegio dei Revisori esercita le funzioni ad esso demandate dalla legge in piena autonomia e con la diligenza del mandatario.
2-I Revisori dei conti rispondono della veridicità delle loro attestazioni. Essi non saranno responsabili per eventuali errori non riscontrati nella misura in cui avranno individuato nelle loro relazioni le debolezze procedurali che possono generare errori nella contabilità e nell'amministrazione.
3 -Il Collegio dei Revisori deve denunciare immediatamente al Consiglio eventuali irregolarità riscontrate durante l'esame della gestione dell'Ente.
4 – Il  Collegio può richiedere preventivamente chiarimenti scritti che dovranno pervenire entro e non oltre 10 giorni dalla richiesta, da parte dell'ufficio e dell'Organo cui la grave irregolarità sembra addebitabile.
5-I Revisori possono presentare al Consiglio, tutte le volte che lo ritengono necessario, una relazione contenente il riferimento dell'attività svolta, nonché i rilievi e le proposte ritenute utili a conseguire una maggiore efficienza, produttività ed economicità di gestione.
ART. 97 - COMPENSI DEI REVISORI.
1- La delibera relativa ai compensi da corrispondere ai Revisori dei Conti viene adottata contestualmente alla loro nomina.
2 - Non può essere stabilito un compenso legato al risultato della revisione.
3 – Il compenso fissato dal Consiglio non potrà essere superiore ai limiti massimi fissati con Decreto ministeriale. Il Consiglio può fissare un ulteriore aumento del compenso base quando i Revisori esercitano le proprie funzioni anche nei confronti di Consorzi, Aziende speciali ed Istituzioni dell'Ente sino al 10 per cento per ogni Organismo e per un massimo complessivo non superiore al 20 per cento e nel caso in cui vengano attribuite funzioni particolari ad elevato contenuto professionale ancora sino al 20 per cento per ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle previste dall'ari. 239 del D. Lgs. 267/2000.

ART. 98 - PERIODICITÀ DELLE SEDUTE.

1 – Il Collegio dei Revisori deve riunirsi almeno settimanalmente. Delle riunioni del Collegio deve redigersi apposito verbale. Il verbale, previa approvazione collegiale è sottoscritto da tutti i componenti ed inviato in copia al Ragioniere Generale.
2 – Il  Revisore che senza giustificato motivo, accertato dalla G.M., non partecipa per tre mesi consecutivi alle sedute del Collegio dei Revisori è riconosciuto inadempiente ed è proposto, a cura del presidente, per la sostituzione.
ART. 99 - FORMALITÀ DELLE CONVOCAZIONI.
1 - La prima convocazione dell'organo è disposta dal Sindaco entro dieci giorni dall'esecutività della delibera di nomina del Collegio. In seguito l'Organo funziona su impulso del Presidente che ne dirige l'attività,
2 - Il Collegio deve essere convocato dal Presidente o su iniziativa del componente più anziano d'età in caso di assenza o di impedimento del Presidente, mediante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e delle materie da trattare; la comunicazione può essere effettuata anche telefonicamente.
3 - L'Organo collegiale determina il calendario e la scadenza delle proprie adunanze.

4 - E' prevista la convocazione su iniziativa del Presidente del Consiglio Comunale per l'esercizio delle forme di collaborazione dovute dai Revisori verso il Consiglio,
ART. 100 - SISTEMA DI VOTAZIONE.
1 - Il Collegio decide con voto palese e a maggioranza semplice. Non è ammissibile l'astensione, salvo il verifìcarsi di conflitto di interessi, che determina l'astensione obbligatoria, nel qua! caso, a parità di voti prevale quello del Presidente ovvero, se è quest'ultimo ad astenersi, quello del più anziano d'età,
2 - Il voto contrario va motivato ed il Revisore dissenziente ha il diritto di iscrivere nel verbale le ragioni del dissenso e di allegare relazione di minoranza. L'assenza di indicazione nei verbali significa unanimità-

AR T. 101 - OBBLIGO DI TRASMISSIONE DEI VERBALI.
1 - I verbali e/o le comunicazioni che riflettono atti istruttori o di acquisizione di chiarimenti vanno trasmessi al Sindaco, al Segretario Generale e, qualora si tratti di determinazioni, al Dirigente che le ha assunte. I verbali che riflettono forme di collaborazione con il Consiglio, oppure il referto sulle irregolarità riscontrate, vanno trasmessi anche al Presidente del Consiglio Comunale. Gli obblighi di ottemperanza spettano all'Organo o all'Ufficio alla cui gestione il rilievo si riferisce. Copia di tutti i verbali deve essere trasmessa al Ragioniere Generale.
2 - I verbali che riflettono la relazione sul bilancio e sul rendiconto di gestione sono trasmessi al Ragioniere Generale che ne curerà la distribuzione ai Consiglieri Comunali in uno agli altri documenti contabili ed allegati

ART. 102 -ASSENZE - DECADENZE - DIMISSIONI.
1 - L'assenza è giustificata se motivata.
2 - L'assenza di due componenti non consente di tenere le sedute; in assenza del Presidente presiede il componente più anziano di età.
3 - Il componente decaduto o cessato per qualsiasi causa è sostituito dal Consiglio, che procede alla surrogazione entro 30 giorni. L'eletto dura in carica fino al termine originario di durata del triennio.
4 - Le dimissioni motivate possono essere sempre proposte dal Revisore e sottoposte al Consiglio per la presa d'atto e la sostituzione nei termini in cui sopra.
ART. 103-PARTECIPAZIONE ALLE SEDUTE DI CONSIGLIO E PARERI.
1 - I Revisori devono partecipare alle sedute del Consiglio riguardanti il bilancio di previsione, le variazioni di bilancio ed il rendiconto di gestione.
2-I  Revisori non possono prendere parte al dibattito o intervenire nelle discussioni che si tengono in tale sede, tranne che su specifiche questioni attinenti l'ordine del giorno, se interpellati da uno o più Consiglieri, previa autorizzazione del Presidente dell'Assemblea.
3-I Revisori sono chiamati ad esprimere pareri nelle materie previste dalla legge, dallo Statuto o dal presente Regolamento.
ART. 104- RELAZIONE ANNUALE.
1 - La relazione annuale che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto di gestione deve contenere l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione ed è cosi  strutturata:
· elencazione dei documenti che costituiscono il rendiconto e che sono stati oggetto di esame;

· dichiarazione che il Collegio ha svolto i suoi compiti di controllo con professionalità ed in situazione di assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente;

·  elencazione degli eventuali rilievi, eccezioni o riserve;

·  note esplicative per la corretta lettura ed interpretazione della relazione;

·  considerazioni finali e proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione.

ART. 105-METODI, INDICATORI E PARAMETRI NEL CONTROLLO DI GESTIONE.
1 - I Revisori sono tenuti a verificare, trimestralmente, la rispondenza della gestione delle risorse, degli interventi e dei capitoli di bilancio, agli obiettivi programmatici definiti dall’Amministrazione, anche in riferimento alla relazione previsionale e programmatica ed al bilancio pluriennale.
2 - Essi relazionano circa l'esito della verifica con le opportune osservazioni e rilievi al Sindaco.

3-I Revisori nell'esercizio delle funzioni di controllo degli atti e documenti aventi rilevanza economico-finanziaria dovranno tra l'altro verificare l'inerenza delle spese e predisporre controlli di dettaglio con il metodo del campione sui dati contabili a loro disposizione.
4-I Revisori, inoltre, cureranno tutti gli altri adempimenti a loro affidati dallo Statuto e dal presente Regolamento ed in particolare quelli inerenti la periodica verifica di cassa, della consistenza patrimoniale e della gestione di Tesoreria, partecipando altresì, al controllo della gestione utilizzando i metodi, gli indicatori ed i parametri necessari.
ART. 106 - UFFICIO DEI REVISORI.
1 - L'Amministrazione Comunale deve assicurare al Collegio dei Revisori una idonea struttura operativa fissa, fornendovi gli arredi e le strutture indispensabili al suo funzionamento, nonché assegnandovi almeno un impiegato di concetto.

TITOLO VII

PATRIMONIO ED INVENTARI
ART. 107- DEMANIO E PATRIMONIO.
1 - La classificazione del patrimonio in demaniale e patrimoniale è data dalla distinzione tra i beni ad uso pubblico (demaniali), beni adibiti a pubblico servizio (patrimoniali indisponibili) e beni non adibiti ad uso pubblico (patrimoniali disponibili).
2-I beni demaniali sono inalienabili, imprescrittibili e non suscettibili di ipoteca e di possesso.
3-I beni patrimoniali sono alienabili (se disponibili) alle condizioni e con le modalità previste dalla legge e dal presente Regolamento.
ART. 108 - INVENTARIO DEI BENI IMMOBILI
1 - L'inventario dei beni immobili, è redatto dall'Ufficio Tecnico Comunale con l'indicazione se del bene si ha la piena proprietà, il dominio utile, l'usufrutto, l'uso o il dominio diretto.
2 – Nell’inventario si avrà cura, inizialmente, di utilizzare la classificazione degli immobili stabilita dai modelli del Conto del Patrimonio approvati dall’art.160 del D.Lgs. 267/2000 distinguendo fra:-a)immobili demaniali, rientrano in questa classificazione quelli di cui al comma 2 art.822 del C.C. ed in particolare:

· gli immobili di interesse storico archeologico;

· le raccolte di musei, pinacoteche, archivi e biblioteche;

· i cimiteri, mercati e macelli;

· gli acquedotti;

· altri beni assoggettati al demanio da apposite leggi;

· b) immobili indisponibili, rientrano in questa classificazione:

· gli edifici destinati a sede di edifici pubblici;

· gli edifici scolastici;

· gli edifici destinati a pubblico servizio;

· c) immobili disponibili rientrano in questa classificazione:

· i rimanenti edifici non destinati a funzione pubblica;

· d) terreni, anch’essi suddivisi in:

· disponibili in quanto non destinati a pubblico servizio;

· indisponibili quelli soggetti ai vincoli imposti dall’art.828 del C.C..

3 - Per ciascuno di essi va specificata la denominazione, la ubicazione, la provenienza, i dati catastali, la destinazione, il valore attuale e la rendita annuale media.
4 - Il Servizio Patrimonio provvede alla formulazione dei ruoli di riscossione comunali per quei beni il cui uso è dato a terzi e comunque non destinati ad uso pubblico. Sarà cura, inoltre, del Servizio Patrimonio vigilare sulle effettive riscossioni attivando l'ufficio legale nei casi di riscontrata morosità.
5 - Per quei beni il cui censo è affidato a terzi, 1TJ.T.C. provvederà ad ispezioni semestrali per verificare che non venga modificata o cambiata la destinazione e la consistenza del bene, arrivando, nel caso contrario, il competente Ufficio Legale.

ART. 109 - PATRIMONIO MOBILIARE ED INVENTARI.
1 - II patrimonio mobiliare è costituito dai beni mobili di proprietà del Comune inventariati sotto la direzione e responsabilità del funzionario responsabile.
2 - Gli inventari hanno carattere permanente e generale e sono tenuti distintamente per beni mobili di uso pubblico e patrimoniale.
3 - Nell'inventario di beni mobili si avrà cura di utilizzare la classificazione stabilita dai modelli del Conto del Patrimonio approvati dall'art. 160 del D. Lgs. 267/2000 distinguendoli fra:

a) Macchinari, attrezzature ed impianti; rientrano in questa classificazione i beni costituenti la dotazione tecnico-strumentale a disposizione dell’Ente ed in particolare:

   -  macchinari per la rilevazione delle presenze;
-
attrezzature servizio mense;
-
dotazione strumentale squadre di manutenzione;
-
impianti di riscaldamento;
-
impianti di condizionamento;
-
impianti di telecomunicazione;
-
impianti di allarme;
-
ascensori;
-
b) Attrezzature e sistemi informatici;
-
e) Automezzi e motomezzi, rientrano in questa classificazione:
-
autovetture;
-
motocicli;
-
autocarri;
-
altri mezzi di trasporto;
-
d) Universilità di beni, rientrano in questa classificazione:
-
quadri;
-
sculture;
-
opere d'Arte;
-
banchi scolastici.
4 - L'inventario dei beni mobili comprende l'elencazione, la descrizione ed il valore di stima di tutti i beni.
5 - Gli inventari dei beni mobili sono ordinati distintamente in relazione all'ufficio, scuola, servizio, magazzino, presso il quale si trovano assegnati o conservati e, nell'ambito di tale classificazione, in raggruppamenti secondo la diversa natura o specie.
6 - Negli inventari non sono compresi gli oggetti d'uso in dotazione ai settori e comunque, gli oggetti di poca durata e dì valore irrilevante quali il vestiario al personale, la cancelleria, gli stampati, i combustibili, i carburanti, le attrezzature ed i materiali di pulizia.
ART. 110- TENUTA DEGLI INVENTARI DEI BENI MOBILI.
1 - La formazione e tenuta degli inventari dei beni mobili del Comune avviene, da parte del Servizio patrimonio.
2 – Il Comune deve tenere inventari differenziati a seconda della natura e della destinazione dei beni.

3 - II lavoro di inventariato comprende la corretta e corrente tenuta di un vario numero di modelli di inventario, uno per ciascuna classe di beni raggruppati per servizi e per categorie omogenee nell'ambito di ciascun servizio.
4 - Gli inventari comprendono :
- a) la distinzione e l'esatta ubicazione dei beni mobili di uso pubblico o dei beni mobili patrimoniali,
- b) l'indicazione e l'esatta ubicazione dell'unità organizzativa, scuola, impianto, servizio, museo o magazzino al quale sono assegnati, con la precisazione del settore cui lo stesso appartiene;
- c) il numero d'ordine, che deve coincidere con quello applicato sul bene, che Io identifica;
- d) la data di rilevazione;
- e) la descrizione e denominazione dell'oggetto;
- f) la quantità, quando si tratti di beni identici e destinati allo stesso uso;
- g) lo stato d'uso;
- h) il valore determinato in base al prezzo di acquisto o, ove del caso, in seguito a stima massima;
- i) il numero di riferimento al verbale di consegna od allo eventuale buono di variazione;
-l) ogni eventuale altra notizia riguardante i beni inventariati.
5 - Gli inventari sono redatti in doppio originale. Un esemplare rimane presso il Servizio Patrimonio ed ordinato sistematicamente per settori e distintamente per i due gruppi di beni compone l'inventario generale dei beni mobili di uso pubblico e dei beni mobili patrimoniali. L'altro esemplare viene conservato presso l'ufficio del consegnatario responsabile degli oggetti in esso elencati. I due originali sono firmati dal Responsabile del Servizio Patrimonio, dal consegnatario, da! Segretario Generale e dal Ragioniere Generale e vidimati dal Sindaco.
6 - Le registrazioni effettuate sugli inventali, sia originarie che modificative devono portare, a conclusione, la data in cui sono state eseguite, le firme del Responsabile Servizio Patrimonio e del consegnatario.
ART. 111 - VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DEI BENI MOBILI.

1 - Tutte le variazioni che si verificano nella consistenza dei beni mobili registrati in ciascun inventario debbono- essere giustificate da buoni di consegna e di riconsegna ed annotate nei due esemplari degli inventali predetti, tenuti dal Responsabile Servizio Patrimonio e dal consegnatario.
2 - Nel buono-verbale di consegna o di riconsegna sono indicate:
a) l'unità organizzativa od il servizio in cui avviene l'introduzione o l'estrazione dei mobili;
b) la descrizione, quantità, valore ed ammontare complessivo dei beni oggetto della variazione.
3 - Nel caso di nuove acquisizioni di beni, gli stessi vengono registrati in aumento nell'inventario corrispondente alla loro assegnazione.
4 - Nel caso di trasferimento di mobili da una unità all'altra all'interno dell'Ente, sono apportate le conseguenti variazioni in aumento o diminuzione dei corrispondenti in aumento o diminuzione dei corrispondenti inventali sezionali.
5-I buoni-verbali di consegna o riconsegna sono firmati dal Provveditore, dal consegnatario che riceve i mobili e da quello presso cui vengono prelevati. Una copia viene conservata dal Provveditore e le altre vengono affidate ai consegnatari interessati.

ART. 112 - CONSEGNATARI.
1 -I beni  sia immobili  che mobili sono affidati con verbale in consegna e gestione a consegnatari.
2 - Il consegnatario è il responsabile del Servizio a cui il bene è destinato.
3 - Quando il bene è affidato ad un utilizzatore questi assume la veste e la responsabilità del sub​consegnatario.

4  Il sub-consegnatario risponde della custodia, conservazione e corretto uso del bene utilizzato. Ha l'obbligo di adottare tutte le misure idonee alla conservazione del bene e quello di segnalare tempe​stivamente al consegnatario ogni perdita o deterioramento e le cause che l'hanno prodotto.
ART. 113 - CARICO E SCARICO DEI BENI MOBILI.
1 - I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di carico emessi dal servizio che ha provveduto al loro acquisto e fumati dal consegnatario.
2 - I beni mobili non più idonei all'uso loro assegnato per vetustà o per obsolescenza o per altro motivo  sono dichiarati fuori uso previo accertamento con determinazione di Dirigente del settore cui il bene è stato assegnato. Con lo stesso provvedimento si stabilisce la destinazione del bene fuori uso che viene scaricato dall'inventario.
3 - La cancellazione può essere disposta anche nel caso in cui la riparazione, ancorché possibile, non risulti conveniente rispetto al valore residuale del bene o all'acquisto di un nuovo bene che lo sostituisca.
ART. 114 -INVENTARIO DEI TITOLI ED ATTI.
1 - Tutti i titoli e gli atti, pubblici e privati, che si riferiscono allo stato patrimoniale, attivo o passivo, immobiliare e mobiliare, sono descritti nell'inventario dei titoli ed atti.
2 - Con riferimento ad ogni titolo deve essere annotata la classificazione in archivio del relativo fascicolo e richiamando il modello d'inventario dove è stato incluso il bene cui il titolo si riferisce.
ART. 115 – RIASSUNTO GENERALE DEGLI INVENTARI.

1 – Tutti gli inventari sono riepilogati in un riassunto generale nel quale sono evidenziati i dati e le notizie omogeneamente raggruppate ed annualmente si provvede al loro aggiornamento.
ART. 116 – VALUTAZIONE DEI BENI.

1 – I beni demaniali, opportunamente inventariati dal Servizio Patrimonio, sono valutati :

· a) per quelli già acquisiti, in misura pari all’ammontare del residuo debito dei mutui ancora in estinzione.

· b)per quelli da acquisire, in misura pari al costo sostenuto per l’acquisizione.
2 - II Servizio Bilancio fornisce al Servizio Patrimonio, per ciascun mutuo, notizie riguardo all'ammontare della quota capitale ancora in estinzione.
3-Ibeni patrimoniali indisponibili e patrimoniali disponibili sono valutati a cura del Servizio Patrimonio:
a) per quelli già acquisiti, in misura pari al loro valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali;
b) per quelli da acquisire, in misura pari al costo sostenuto per l'acquisizione.
c) i terreni già acquisiti per i quali non sia possibile attribuire una rendita catastale, sono valutati in
misura pari all'ammontare del residuo debito dei mutui in estinzione per lo stesso titolo.
4 -Il Servizio Patrimonio valuta gli eventuali censi, livelli ed enfiteusi in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale.
5 - La valutazione dei beni mobili è eseguita dal Servizio Patrimonio con l'ausilio del Servizio Economato e Provveditorato sulla base del loro costo di acquisto ove conosciuto, ovvero sulla base dei loro valore di mercato e dal loro stato di conservazione e di usura. I beni mobili non registrati acquisiti anteriormente all'1/1/1990 non sono valutati.
6-I crediti sono valutati al valore nominale, mentre i debiti secondo il valore residuo.
ART. 117 -AMMORTAMENTI.
1 - Nell'apposito intervento "ammortamento d'esercizio" di ciascun Servizio può essere iscritto, per le spese correnti, l'importo del fondo d'ammortamento accantonato per i beni patrimoniali relativi. L'iscrizione del fondo ammortamento in contabilità finanziaria deve raggiungere almeno il 30 per cento dei valore dei relativi beni,
2 - Gli stanziamenti degli interventi iscritti in bilancio a titolo di ammortamenti d'esercizio, sono indisponibili ed a fine esercizio costituiscono economie di spese e, a tale titolo, concorrono a deter​minare un aumento di corrispondente importo dell'avanzo d'amministrazione. L'utilizzazione delle somme accantonate ai fini del reinvestimento è effettuata dopo che gli importi sono rifluiti nel risultato d'amministrazione ed è possibile la sua applicazione al bilancio.
3 - Ai soli fini della determinazione del risultato economico d'esercizio, i beni patrimoniali vi concorrono, attraverso l'ammortamento, con i coefficienti fissati dall'articolo dal comma 7 art.229 del D. Lgs 267/2000.
ART. 118-ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI.
1 – Il  passaggio dei beni, dei diritti reali, delle servitù, delle pertinenze, ecc. dal demanio al patrimonio, p- deve essere dichiarato con apposita deliberazione della Giunta, da pubblicare in modo che sia

assicurata la massima pubblicità del provvedimento stesso, ai sensi dell'articolo 829, 2 comma, del codice civile.
2 -  Le stesse forme di pubblicità si applicano in caso di cessazione della destinazione a sede di pubblici uffici o servizi pubblici dei beni patrimoniali indisponibili, compresi i connessi diritti reali,servitù pertinenze, ecc.

3 - La vendita di aree comprese nei PEEP e PIP deve essere preceduta, ad urbanizzazione ultimata, dal trasferimento delle aree stesse dalla categoria del patrimonio indisponibile a quella del patrimonio disponibile, da formalizzare con specifica deliberazione di Giunta.
4 - Nel caso di concessioni ultrannuali per la costituzione in capo a terzi di diritti reali nel godimento, di superficie su aree PEEP e PIP, su aree cimiteriali o altro, la Giunta con propria deliberazione provvede alla determinazione della misura dei relativi canoni, in corrispondenza del valore d'inventario delle aree medesime.
5 -Il Comune favorisce quanto previsto dalla legge in ordine alla trasformazione in proprietà di precedenti diritti di superficie concessi sulle aree comprese nei piani approvati a norma della legge 21/10/1971, n. 865. Il ricavato, determinato dall’U.T.E. è destinato all'acquisizione di aree o edifici da destinare all'edilizia residenziale pubblica ed alla realizzazione di opere di urbanizzazione primarie e secondarie.
6 - Per le alienazioni si applicano le procedure e le forme previste dalla legge e dal Regolamento sui contratti. Le relative deliberazioni sono prese dalla Giunta Municipale per i beni mobili e dal Consi​glio Comunale per i beni immobili.
7 -Una Commissione composta dall'Assessore al Patrimonio, da Segretario Generale, dal Ragioniere Generale, dal Responsabile Servizio Patrimonio e dal Dirigente dell’U.T.C. o loro delegati, pronunzia, periodicamente, la dichiarazione di fuori uso dei beni mobili inventariati, proponendo, in rapporto allo stato dei beni, la distruzione o l'alienazione. Nel caso di alienazione di beni immobili, il Consiglio Comunale potrà integrare la Commissione con altri componenti interni ed esterni. In caso di proposta ' di alienazione la Commissione indica il prezzo al quale la stessa può avvenire. La vendita viene effettuata con bando pubblico ed al migliore offerente. La Giunta, con propria deliberazione prende atto degli esiti di gara e, per le alienazioni di beni immobili, incarica un Funzionario a rappresentare l'Amministrazione nell'atto di alienazione da stipularsi in forma pubblica Le spese consequenziali cedono a carico dell'acquirente, mentre il Comune si accolla le sole imposte di sua competenza.
8-I beni alienati e quelli dichiarati fuori uso dalla Commissione vengono eliminati dall'inventario.

TITOLO VIII

RESPONSABILITA’
ART. 119-FA TTI CHE DANNO LUOGO A RESPONSABILITÀ.
1 - Danno luogo a responsabilità i fatti ed i comportamenti, anche emissivi, che cagionano danni al bilancio ed al patrimonio del Comune.
ART. 120 - OBBLIGO DI DENUNCIA.
1 - L'obbligatorietà della denuncia per fatti e comportamenti che danno luogo a responsabilità ricade sui Dirigenti e Capi-Servizio, sugli Amministratori, sul Collegio dei Revisori dei Conti.
2 - Se il fatto dannoso è imputabile al Segretario Generale o ad un dirigente di settore, l'obbligo della denuncia incombe sul Sindaco.
3 - Se esso è imputabile ad un dipendente, l'obbligo della denuncia incombe al Dirigente di Settore.
4 - Se il fatto dannoso è imputabile ad un Amministratore, l'obbligo di denuncia incombe alla Giunta od al Consiglio.
5-Idirigenti di Settore ed in particolar modo il Ragioniere Generale, qualora individuino, nell'esercizio delle loro funzioni, comportamenti che danno luogo a responsabilità da parte di dipendenti di altri servizi, hanno l'obbligo di segnalare il caso al Sindaco ed al Segretario Generale i quali valuteranno la fondatezza della segnalazione ed esperiranno i successivi adempimenti.
6 - La denuncia, indirizzata al Procuratore Generale presso la Corte dei Conti, deve essere immediata, ma deve essere effettuata solo quando dal fatto o comportamento illeciti sia derivato un danno per l'erario o per l'Ente interessato.
7 - Non deve essere fatta quando il danno è solo ipotetico.
ART. 121 - OMISSIONE DI DENUNCIA.
1 - L'omissione di denuncia, nei termini indicati nel precedente articolo, può comportare la citazione in giudizio, unitamente ai presunti responsabili del danno, anche di coloro che non abbiano ottemperato all'obbligo che la legge pone al loro carico.
ART. 122 - CONTENUTO DELLA DENUNCIA.
1 - La denuncia deve esporre sinteticamente i dati essenziali dell'evento conosciuti al momento o rilevabili dagli atti, sia sotto il profilo soggettivo sia sotto quello oggettivo.
2 - Qualora tale elemento non sia determinabile esattamente il demandante deve indicare l'importo presunto del danno, desumibile dagli elementi in suo possesso, da specificare caso per caso.

3 - Quando ciò non sia possibile devono essere denunciati elementi o dati o parametri che possano servire, anche indirettamente nella quantificazione in via equitativa del danno medesimo( art. 1226 c.c.).
ART. 123 - RESPONSABILI DELL 'EVENTO.
1 - Devono essere indicati con chiarezza e precisione le generalità e i domicili attuali, sia privati che di servizio, dei presunti responsabili dell'evento dannoso.
ART. 124 -INCHIESTA AMMINISTRATIVA.
1 - Contemporaneamente alla denuncia, ove il caso lo richieda, vanno disposti accertamenti amministrativi ad opera di Commissioni di inchiesta.
2 - L'inchiesta amministrativa deve quantificare il danno cagionato all'Erario ed individuare i soggetti responsabili.
3 - Gli  atti  dell'inchiesta amministrativa vanno trasmessi al più presto possibile alla Procura Generale, la quale, comunque, deve essere costantemente informata in ordine all'inizio, allo svolgimento ed all'esito degli accertamenti.
4 - La relazione di inchiesta ed i relativi allegati vanno sempre trasmessi in duplice esemplare.
ART. 125 - GIUDIZI PENALI E CIVILI.
1 - Nell'ipotesi che, in relazione ai fatti che hanno formato oggetto di denuncia, vengano instaurati giudizi penali o civili, la Procura Generale deve esserne immediatamente informata.
2 - Analogo obbligo di informazione sussiste per tutte le fasi dello svolgimento dei giudizi, nei loro vari gradi, sino all'esito definitivo, indipendentemente dalle sollecitazioni da parte della Procura Generale.
3 - Le sentenze pronunciate nei vari gradi di giudizio vanno trasmesse alla Procura Generale in duplice copia integrale autentica, precisando, di volta in volta, se esse siano passate in giudicato o siano state impugnate.
4 - L'obbligo di informazione comporta altresì che devono essere trasmesse anche i pareri eventualmente emessi dall'Avvocatura dello Stato o da altri organi.
ART. 126 – CONTO  GIUDIZIALE.
1 - La denuncia di danno, ove del caso, deve precisare se il pregiudizio patrimoniale incida o meno su conti giudicali, a denaro o a materia.

2 - Nell'affermativa devono essere comunicati le generalità e il domicilio dell'agente tenuto alla resa del conto, con la precisazione, se il conto medesimo sia stato presentato, degli estremi dello stesso e, qualora il denunciante ne abbia avuto notizia, dei provvedimenti che eventualmente siano stati adottati.
3 - Qualora il conto giudiziale non sia stato reso, deve promuoversene la compilazione immediata, anche d'ufficio, tenendo informata la Procura Generale di ogni conseguente adempimento, compresa la notifica dello stesso al contabile interessato che non abbia provveduto.
4 - Infine, qualora il conto sia stato reso, ma non figuri in esso il debito di gestione, deve disporsi la compilazione di apposito deconto, da notificare al contabile e da trasmettere, quindi, alla Corte dei Conti.

ART. 127 – TERMINI PER L’AZIONE DI RESPONSABILITA’.

1 – L’azione di responsabilità si prescrive nel termine previsto dalla legge.

TITOLO IX

ABROGAZIONE DEI PRECEDENTI REGOLAMENTI
ART. 128 -ABROGAZIONE DEI PRECEDENTI REGOLAMENTI
1 - Con effetto dal 1.1.2002, data di entrata in vigore del presente regolamento, sono abrogate tutte le altre norme e disposizioni contenute nel precedente regolamento approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 15.1.1998.
2 - Successivamente possono essere approvati regolamenti di dettaglio su singoli argomenti trattati nel presente testo regolamentare.
ART. 129 - RINVIO ALLA LEGGE.
1 - Per tutto quant'altro non previsto dal presente regolamento, valgono le norme di legge e di Statuto vigenti. In particolare si fa espresso rinvio alle disposizioni del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.
ART. 130 - CONSERVAZIONE DEL REGOLAMENTO.
1 - Il presente regolamento viene conservato in apposito raccoglitore con lo Statuto e gli altri regolamenti, a cura della Segreteria Generale.

3 - Copia del presente regolamento, divenuto esecutivo sarà notificato a cura del Settore Affari Generali a tutti i dirigenti e funzionari, al Tesoriere ed al Collegio dei revisori dei conti e Nucleo di Valutazione.
ART. 131 –MODIFICHE AL REGOLAMENTO.
1 - Le modifiche al presente regolamento sono deliberate dal Consiglio Comunale.
ART. 132 - ENTRATA IN VIGORE.
1 - Il presente regolamento entra in vigore il 1.01.2002. Da   tale data si intenderanno abrogate e sostituite le previggenti disposizioni regolamentari in materia.
